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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  19 febbraio 2026 , n.  19 .

      Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di po-
litiche di coesione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 
quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2023, che mo-
difica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda 
l’inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU 
nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 
2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
italiano, approvato con decisione di esecuzione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come successivamen-
te modificato con le decisioni di esecuzione del Consiglio 
dell’8 dicembre 2023, del 14 maggio 2024, del 18 novem-
bre 2024, del 20 giugno 2025 e del 27 novembre 2025; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recan-
te «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrati-
ve e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nel-
le aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione»; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, 
n. 199, recante «Disposizioni urgenti in materia di lavoro, 
università, ricerca e istruzione per una migliore attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, 
n. 20, recante «Misure organizzative urgenti per fronteg-
giare situazioni di particolare emergenza, nonché per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Visto il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attua-
zione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2025) 310    final   , del 4 giugno 2025, «NextGenera-
tionEU - La strada verso il 2026»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli in-
terventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) coerentemente con il relativo cronoprogramma; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di un’ul-
teriore semplificazione e accelerazione delle procedure, 
incluse quelle di spesa, strumentali all’attuazione del 
PNRR, nonché di adottare misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni tito-
lari e dei soggetti attuatori degli interventi; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
ulteriori misure dirette a intensificare gli interventi volti 
a favorire il superamento del divario economico e sociale 
delle regioni del Mezzogiorno, nonché ad assicurare un 
impiego efficace ed efficiente delle risorse della politica 
di coesione; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 gennaio 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politi-
che di coesione, di concerto con i Ministri per la pubbli-
ca amministrazione, per gli affari regionali e le autono-
mie, per la protezione civile e le politiche del mare, per 
le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, 
per le disabilità, dell’economia e delle finanze, dell’in-
terno, delle infrastrutture e dei trasporti, delle imprese e 
del made in Italy, del turismo, della salute, della giustizia, 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, dell’università 
e della ricerca e dell’istruzione e del merito; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

  Capo  I 
  GOVERNANCE PER IL PNRR

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di responsabilità per il 

conseguimento degli obiettivi del PNRR    

     1. Al fine di rafforzare il monitoraggio sul consegui-
mento dei traguardi e obiettivi finali del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), i soggetti attuatori degli 
interventi provvedono a rendere disponibile, entro il deci-
mo giorno di ciascun mese, sul sistema informatico «Re-
GiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, il cronoprogramma procedurale e 
finanziario aggiornato di ciascun intervento, unitamente 
al relativo stato di avanzamento finanziario e procedurale 
rilevato alla fine del mese precedente, con l’attestazio-
ne sull’effettiva capacità di conseguimento dell’obietti-
vo PNRR assegnato all’intervento, ovvero l’evidenza 
dell’esistenza di eventuali criticità rispetto a tale conse-
guimento, anche ai fini dell’attivazione della procedura 
per l’esercizio dei poteri sostituivi prevista dall’artico-
lo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 2. Le amministrazioni centrali titolari di misure PNRR 
e i soggetti attuatori dei relativi interventi espletano gli 
adempimenti di rispettiva competenza, riguardanti la ge-
stione, il monitoraggio, la rendicontazione e i controlli, 
anche oltre la data del 31 dicembre 2026 e fino al com-
pletamento degli obblighi connessi con l’attuazione del 
PNRR per ciascuna misura e intervento, continuando ad 
avvalersi delle funzionalità del sistema informatico «Re-
GiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato provvede 
allo sviluppo delle necessarie funzionalità del citato siste-
ma informatico «ReGiS» a supporto degli adempimenti di 

cui al comma 2 anche in vista delle eventuali esigenze di 
monitoraggio degli altri programmi e interventi finanziati 
con risorse nazionali ed europee, ivi comprese le connes-
se azioni di supporto tecnico specialistico. A tal fine, può 
avvalersi, mediante stipula di apposite convenzioni, della 
società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché di altre società 
a prevalente partecipazione pubblica. 

 4. Agli adempimenti di cui al presente articolo si prov-
vede con le risorse disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali titolari 
delle misure PNRR    

     1. Al fine di consentire il tempestivo conseguimento 
degli obiettivi e la realizzazione degli interventi indicati 
nel PNRR, come modificato a seguito della decisione di 
esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025, è proro-
gata al 31 dicembre 2026, se con scadenza anteriore a tale 
data, la durata di tutti gli incarichi dirigenziali di livello 
generale o non generale, in essere alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, conferiti in relazione alla Strut-
tura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché in relazione alle unità 
di missione ovvero alle strutture di livello dirigenziale 
istituite ai sensi degli articoli 5, comma 1, e 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Per le 
medesime finalità di cui al primo periodo e per assicurare 
un adeguato ed efficace svolgimento delle attività rela-
tive al monitoraggio, alla rendicontazione, al controllo 
del PNRR e alla gestione dei relativi flussi finanziari, è 
prorogata fino al 31 dicembre 2029 la durata della Strut-
tura di missione PNRR, delle unità di missione e delle 
strutture di livello dirigenziale di cui al primo periodo, 
esclusa la struttura di missione di cui al comma 7, nonché 
del Nucleo PNRR Stato-Regioni di cui all’articolo 33 del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. È, 
altresì, prorogata fino al 31 dicembre 2029 l’efficacia dei 
provvedimenti di comando, di collocamento fuori ruolo 
o applicazione di altro analogo istituto adottati secondo 
i rispettivi ordinamenti e relativi al personale non diri-
genziale assegnato, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, agli uffici di cui al secondo periodo, salva 
comunicazione alle amministrazioni di provenienza, da 
formalizzare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
della richiesta di revoca di detti provvedimenti. Fino al 
31 dicembre 2029, gli incarichi dirigenziali di livello ge-
nerale e non generale relativi agli uffici di cui al secondo 
periodo, nonché quelli relativi alla struttura di missione 
di cui al comma 7 possono essere conferiti in deroga alle 
percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto 
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attuazione del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 24.644.072 
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029. 

 2. La Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zata, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire 
un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, 
da effettuare in data non anteriore al 1° gennaio 2027 me-
diante contratti di lavoro a tempo indeterminato, di ven-
tisei unità di personale non dirigenziale, da inquadrare 
in una categoria non superiore alla posizione economica 
F1 della categoria A, del contratto collettivo nazionale 
di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 
destinare in sede di prima assegnazione alla Struttura di 
missione PNRR di cui all’articolo 2 del citato decreto-
legge n. 13 del 2023, nei limiti del contingente di unità 
di personale non dirigenziale ad esso assegnato ai sen-
si del comma 4 del medesimo articolo 2. La dotazione 
organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è 
conseguentemente incrementata di ventisei unità di per-
sonale non dirigenziale. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri sono stabiliti le procedure e i re-
quisiti di partecipazione al concorso di cui al primo pe-
riodo, valorizzando, con apposito punteggio, l’eventuale 
esperienza professionale maturata presso gli uffici di cui 
al comma 1, nonché presso gli uffici della Presidenza del 
Consiglio dei ministri titolari di misure del PNRR. Ai fini 
dell’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa 
di 500.000 euro per l’anno 2026 e di 2.468.636 per l’anno 
2027, di cui 224.422 per spese di funzionamento ed euro 
2.266.657, di cui euro 22.443 per spese di funzionamen-
to, a decorrere dall’anno 2028. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, è autorizzata la spe-
sa di 118.204 euro annui a decorrere dall’anno 2027 per 
la corresponsione dei compensi dovuti, per le prestazioni 
di lavoro straordinario e per l’erogazione dei buoni pasto 
al personale di cui al medesimo comma 2. 

  4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a euro 
500.000 per l’anno 2026, euro 27.230.912 per l’anno 
2027, euro 27.028.933 per ciascuno degli anni 2028 e 
2029 ed euro 2.384.861 annui a decorrere dall’anno 2030, 
si provvede:  

   a)   quanto a euro 500.000 per l’anno 2026, a euro 
18.232.210 per l’anno 2027, a euro 18.030.231 per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029 e a euro 2.384.861 annui 
decorrere dall’anno 2030, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)    quanto a euro 8.998.702 per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2029, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, 
allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy per euro 779.346 per ciascuno 
degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per euro 771.994 per ciascu-
no degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per euro 890.283 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per euro 811.938 per ciascuno 
degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per euro 902.742 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per euro 741.851 per ciascu-
no degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per euro 853.151 per ciascuno degli 
anni 2027, 2028 e 2029; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per euro 829.354 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 
2029; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per euro 782.140 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero del-
la salute per euro 818.494 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo per euro 817.409 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, i contratti degli 
esperti selezionati dal Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica ai sensi dell’articolo 34 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, possono 
essere prorogati, per un contingente massimo di trentano-
ve unità, fino al 31 dicembre 2026. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a euro 
2.600.000 per l’anno 2026, di cui euro 350.000 per spese 
di funzionamento, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica. 

 7. La struttura di missione per l’attuazione del PNRR 
presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come articolata ai sensi 
dell’articolo 17  -sexies   del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, è prorogata al 31 dicembre 2029. Ai fini 
dell’attuazione del presente comma, sono resi indisponi-
bili, nell’ambito della dotazione organica del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, tre posti di 
funzione dirigenziale di livello non generale equivalenti 
sul piano finanziario ed è autorizzata la spesa di 1.506.299 
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029 a copertura 
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dei posti di livello dirigenziale generale e non generale 
stabiliti ai sensi dell’articolo 17  -sexies   del decreto-legge 
n. 80 del 2021. Agli oneri di cui al presente comma si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 8. All’articolo 18, comma 3, primo periodo, del decre-
to-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: 
«ivi compreso il supporto tecnico ai soggetti attuatori» 
sono sostituite dalle seguenti: «per attività di indirizzo e 
supporto tecnico ai soggetti attuatori e per attività di co-
ordinamento istituzionale e relazionali». 

 9. Al fine di assicurare lo svolgimento da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti delle attività di 
verifica delle rendicontazioni e di monitoraggio degli in-
terventi finanziati nell’ambito della Missione 3, Compo-
nente 1, del PNRR, è autorizzata la spesa di euro 700.000 
per l’anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 10. Al fine di assicurare un adeguato supporto tecnico-
operativo nella gestione e nella rendicontazione degli obiet-
tivi e dei traguardi del PNRR e tenuto conto dei tempi ne-
cessari all’indizione di nuove procedure di gara, gli accordi 
quadro, le convenzioni e i contratti quadro di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, ovvero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   cc)   e 
  dd)  , dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, avente ad oggetto 
l’affidamento di servizi specialistici di supporto alla trasfor-
mazione digitale ovvero l’affidamento di servizi applicati-
vi in ottica cloud e l’affidamento di servizi di demand e di 
project management office (PMO) in favore delle pubbliche 
amministrazioni centrali titolari di programmi o interventi 
finanziati con le risorse del PNRR ovvero con altre risorse 
europee, che siano in corso, anche per effetto di precedenti 
proroghe, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono prorogati con i medesimi soggetti aggiudicatari e alle 
medesime condizioni, fino all’aggiudicazione delle nuo-
ve procedure di gara e, comunque, non oltre il termine di 
conclusione delle attività di rendicontazione e chiusura del 
PNRR. Fermo restando il limite temporale di cui al primo 
periodo, la proroga non può eccedere, anche tenuto conto 
delle eventuali precedenti proroghe, il 50 per cento del valo-
re iniziale della convenzione o dell’accordo quadro. 

 11. Con decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e il Ministro dell’economia 

e delle finanze, sono individuate, entro il limite complessivo 
di 100 milioni di euro, le iniziative di supporto attivabili per 
assicurare l’adempimento degli obblighi di attuazione e ren-
dicontazione degli obiettivi e dei traguardi del PNRR, con 
particolare riguardo a quelli inseriti a seguito della decisio-
ne di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025 non-
ché per dare attuazione alle finalità di cui al comma 10, ivi 
compresa l’indizione di nuove procedure di gara da parte di 
Consip S.p.A. per la sottoscrizione di accordi quadro, di con-
venzioni e di contratti quadro di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   cc)   e   dd)  , dell’allegato I.1 al codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023, finalizzati all’affidamento da parte 
delle amministrazioni centrali, titolari di programmi o inter-
venti finanziati con le risorse del PNRR, di servizi applicativi 
in ottica cloud e di servizi di demand e PMO ovvero all’affi-
damento di servizi specialistici di supporto alla trasformazio-
ne digitale. Agli oneri derivanti dal presente comma, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla misura 1.9 «Fornire 
assistenza tecnica e rafforzare la creazione di capacità per 
l’attuazione del PNRR» della Missione 1, Componente 1, 
del PNRR finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia. 

  12. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 4 marzo 
2025, n. 25, convertito, con modificazioni dalla legge 9 mag-
gio 2025, n. 69, le parole: «a euro 28.000.000 per il 2026 e 
a euro 34.000.000 annui a decorrere dal 2027» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a euro 49.700.000 per l’anno 2026, a 
euro 51.200.000 per l’anno 2027 e a euro 56.200.000 annui 
a decorrere dall’anno 2028». Le predette risorse sono desti-
nate, quanto a euro 3.800.000 annui a decorrere dal 2026, al 
personale direttivo e, quanto a euro 12.900.000 per l’anno 
2026 e a euro 13.400.000 annui a decorrere dall’anno 2027 
al personale non direttivo e non dirigente. Agli oneri di cui al 
presente comma, pari a euro 21.700.000 per l’anno 2026, a 
euro 17.200.000 per l’anno 2027 e a euro 22.200.000 annui 
a decorrere dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a euro 3.300.000 a decorrere dall’anno 
2026, mediante corrispondente utilizzo delle risorse del 
fondo di produttività di cui all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, n. 250, 
di cui euro 1.050.000 con imputazione alle risorse di cui 
all’articolo 17  -bis  , comma 2, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97, e quanto a euro 2.250.000 
annui a decorrere dall’anno 2026 con imputazione alle 
risorse di cui all’articolo 20, comma 9, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120; 

   b)   quanto a euro 12.900.000 per l’anno 2026 e a euro 
13.400.000 annui a decorrere dall’anno 2027 mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse certe e stabili del 
fondo di amministrazione di cui all’articolo 6 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 novembre 2007 di 
recepimento dell’accordo sindacale per il personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al 
biennio economico 2006-2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 12 del 15 gennaio 2008; 

   c)   quanto a euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 
2026, mediante corrispondente utilizzo delle risorse certe e 
stabili del fondo di produttività di cui all’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, 
n. 250; 
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   d)   quanto a euro 5.000.000 per l’anno 2026 e a euro 
5.000.000 annui a decorrere dall’anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 

 13. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 4 luglio 2024, 
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, le parole: «a titolo gratuito» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel limite di euro 2.700.000 
nell’anno 2026 e di euro 5.300.000 nell’anno 2027»; 

   b)   al comma 6, le parole: «31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027»; 

   c)    al comma 7:  
 1) al quarto periodo, la parola: «cinque» è sostitu-

ita dalla seguente: «dieci»; 
 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al 

personale non dirigenziale della struttura di supporto è 
riconosciuta l’indennità di amministrazione del personale 
non dirigenziale del comparto della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Agli esperti non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.». 

 14. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni del comma 13, lettera   a)  , nel limite di euro 2.700.000 
per l’anno 2026 e di euro 5.300.000 per l’anno 2027, si 
provvede nell’ambito delle voci allo scopo finalizzate nei 
quadri economici degli interventi previsti dal Program-
ma di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
n. 92 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 112 del 2024. Per l’attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 13, lettere   b)   e   c)  , numeri 1) e 2) è autorizzata la 
spesa di 117.253 euro per l’anno 2026 e di 1.112.653 euro 
per l’anno 2027, cui si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 15. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: «in sede di prima 
applicazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 
2027». 

 16. Al fine di garantire la piena funzionalità operativa e 
di valorizzare le competenze professionali necessarie per 
il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi finali del 
PNRR e in considerazione delle mutate esigenze assun-
zionali, il Ministero del turismo è autorizzato a rimodula-
re, nei limiti della dotazione organica, la programmazione 
del fabbisogno di personale di qualifica dirigenziale non 
generale, nell’ambito delle facoltà assunzionali riferite al 
triennio 2023-2025. 

 17. All’articolo 13, comma 2  -septies  , secondo periodo, 
del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, le paro-
le: «in sede di prima applicazione possono essere confe-
riti incarichi dirigenziali» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2029 può essere conferito un incari-
co dirigenziale». 

 18. Al fine di potenziare le attività e le misure, previste 
dal decreto legislativo 4 settembre 2024 n. 134, dell’uf-
ficio di supporto del punto di contatto unico in materia 
di resilienza dei soggetti critici (PCU), istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 134 del 2024, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri provvede, nell’am-
bito della sua autonomia, alla riorganizzazione del predet-
to ufficio, prevedendo l’istituzione di un ulteriore posto 
di funzione dirigenziale di livello generale, da conferire 
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, con conseguente incremento 
della dotazione organica. Al fine di garantire l’immediata 
funzionalità del predetto ufficio gli incarichi dirigenzia-
li previsti, compreso quello aggiuntivo di cui al presente 
comma, possono essere conferiti ai dirigenti pubblici di 
prestito e ai soggetti di cui all’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga 
ai limiti percentuali vigenti nell’ambito della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed a quelli previsti dal comma 6 
del medesimo articolo 19 del decreto legislativo n. 165 
del 2001. Per l’attuazione del presente comma, fermi re-
stando gli stanziamenti già previsti dall’articolo 5, commi 
5 e 14, del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, è 
autorizzata la spesa di euro 311.491 annui a decorrere dal 
2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

 19. Al fine di assicurare il miglioramento dell’efficien-
za del sistema giudiziario e la realizzazione e il manteni-
mento nel tempo degli obiettivi PNRR di riduzione della 
durata dei processi civili e penali tramite anche la digi-
talizzazione dei procedimenti e le conseguenti massive 
attività di immissione di dati, il Ministero della giustizia 
è autorizzato, per l’anno 2026, nei limiti delle facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vigente, ad assumere 
a tempo indeterminato le unità di personale già impiega-
te a tempo determinato ai sensi dell’articolo 50  -ter   del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

  20. Possono partecipare alla procedura assunzionale 
riservata i lavoratori di cui al comma 19 che, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   sono in servizio alla data del 1° marzo 2026; 
   b)   hanno maturato almeno dodici mesi di servizio; 
   c)   sono in possesso dei requisiti generali per l’acces-

so al pubblico impiego e del titolo di studio coerente con 
l’area e il profilo di inquadramento previsti dal vigente 
CCNL Comparto funzioni centrali. 

 21. L’inquadramento avviene nell’area assistenti e nel 
profilo corrispondente alle mansioni effettivamente svol-
te, con articolazione a tempo parziale a 18 ore in base 
al fabbisogno dell’amministrazione. Le assunzioni di cui 
al comma 19 sono effettuate nel rispetto delle dotazioni 
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organiche e della programmazione triennale del fabbiso-
gno. Il Ministero della giustizia provvede agli adempimenti 
connessi alla attuazione dei commi 19 e 20 mediante le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie già previste a norma-
tiva vigente.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR    

     1. Al fine di assicurare il mantenimento dell’obiettivo di 
cui al sub-investimento 2.2.1 «Assistenza tecnica a livello 
centrale e locale» della Missione 1, Componente 1, del 
PNRR, con decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, adottato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si provvede all’aggiornamento del riparto 
delle risorse di cui all’allegato A al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 novembre 2021, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 29 novembre 2021, sul-
la base dei dati relativi allo stato di utilizzo delle risorse 
così come risultanti dal sistema informatico «ReGiS» di 
cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, tenuto conto della percentuale di impegno 
delle risorse assegnate e delle richieste di risorse aggiunti-
ve per il conferimento di ulteriori incarichi professionali, 
in coerenza con gli obiettivi della citata misura PNRR, da 
parte delle regioni e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano trasmesse entro il 31 marzo 2026. 

 2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, si prov-
vede a definire le procedure finanziarie, di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo, coerenti con la disciplina ap-
plicabile al PNRR. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, nei comuni fino a 3.000 abitanti la spesa per 
il segretario comunale, per gli importi previsti, secondo 
la popolazione dell’ente, dagli articoli 57, comma 3, 58, 
comma 1, e 61, comma 2, del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro (CCNL) relativo al personale dell’area fun-
zioni locali del 16 luglio 2024, non rileva ai fini del rispet-
to dei limiti previsti dall’articolo 1, commi 557  -quater   e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75. Per gli enti interessati, resta applicabile, fino alla 
scadenza prevista, l’articolo 3, comma 6, del decreto-leg-
ge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. 

 4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, è incrementata di euro 250.000 per l’anno 
2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
250.000 euro per l’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 5. Al fine di garantire continuità ed efficacia ai pro-
grammi di trasformazione digitale avviati in attuazione 
dei progetti previsti dal PNRR e dal percorso strategico 

per il raggiungimento degli obiettivi del decennio di-
gitale 2030 e del rafforzamento della sovranità digita-
le dell’Unione europea, nonché di assicurare l’efficace 
espletamento delle attività di supporto al Presidente del 
Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 5, comma 3, lettera b  -bis  ), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e per quelle di supporto ad ogni altra 
ulteriore funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al 
Presidente del Consiglio dei ministri nell’area funzionale 
dell’innovazione tecnologica e della transizione digitale, 
la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è incrementata di una posizione 
dirigenziale di livello generale e di cinque posizioni diri-
genziali di livello non generale, da assegnare, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, alla 
struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri com-
petente in materia di innovazione tecnologica e transizio-
ne digitale. Per lo svolgimento delle funzioni attribuite 
alla struttura di cui al presente comma, fino al 31 dicem-
bre 2030, possono essere conferiti ai dirigenti pubblici 
di prestito e ai soggetti di cui all’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incarichi 
dirigenziali anche in deroga ai limiti percentuali vigenti 
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri ed 
a quelli previsti dal comma 6 del medesimo articolo 19 
del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 6. Al fine di rafforzare l’organizzazione della struttura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri competente in 
materia di innovazione tecnologica e transizione digitale, 
per gli obiettivi di cui al comma 5, è autorizzato un incre-
mento di centotrenta unità della dotazione organica dei 
funzionari di categoria A, fascia economica F1, del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a tal fine, è autorizzata ad avviare procedure di 
reclutamento mediante concorso pubblico per titoli e pro-
ve scritta e orale. Ferme restando, a parità di requisiti, le 
riserve previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, il ban-
do, al fine di garantire il più efficace espletamento delle 
attività istituzionali e un’adeguata considerazione delle 
specifiche professionalità maturate da soggetti in posses-
so di elevata specializzazione tecnica, può prevedere la 
valorizzazione di esperienze professionali conferenti con 
quelle bandite, svolte presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con pieno merito e previa selezione pubblica, 
a supporto delle attività del PNRR. 

 7. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 5 e 6, pari 
a euro 4.729.832 per l’anno 2026 ed a euro 12.408.441 
annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui al comma 200 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 8. Al fine di accelerare e ottimizzare la realizzazione 
di interventi strategici o comunque indifferibili e urgenti 
a livello nazionale, regionale o locale, la società Eutalia 
S.p.A. è autorizzata a prestare attività di assistenza tec-
nica, in favore di regioni, enti locali, altri enti pubblici 
territoriali, società a totale partecipazione pubblica, enti 
pubblici non economici, agenzie, enti strumentali e altri 
organismi integralmente pubblici, sulla base di accordi 
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quadro, convenzioni o altri strumenti di collaborazione 
istituzionale. Le attività previste dal primo periodo sono 
svolte nel rispetto di quanto disposto dal testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, con partico-
lare riguardo ai presupposti e alle modalità di esercizio 
del controllo analogo. Agli oneri di cui al presente com-
ma si provvede nell’ambito delle risorse allo scopo già 
disponibili nei bilanci delle amministrazioni interessa-
te e, nella misura massima prevista dalla Convenzione 
nell’ambito delle voci allo scopo finalizzate nei quadri 
economici degli interventi cui le attività di supporto 
sono funzionalmente connesse, previa verifica della 
congruità da parte del Ministero dell’economia e delle 
finanze e senza pregiudicare la realizzazione dei relativi 
interventi e dell’assenza di duplicazione rispetto ad altre 
attività di assistenza tecnica già previste a legislazione 
vigente. 

 9. Alla tabella denominata «Gruppo» dell’allegato A al 
testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
dopo la voce: «Gruppo Friulia» è inserita la seguente: 
«Gruppo FVG Plus».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

E DI SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE PER IL CONSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

DEL PNRR

  Art. 4.
      Misure di semplificazione per l’attuazione degli interventi 

previsti dal PNRR e per la realizzazione di quelli non 
più finanziati con risorse del medesimo    

     1. Al fine di consentire il tempestivo conseguimento 
degli obiettivi e la realizzazione degli interventi indica-
ti nel PNRR, come modificato a seguito della decisio-
ne di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025, 
ovvero al fine di assicurare la loro rendicontazione e 
la formalizzazione delle richieste di pagamento ai sen-
si dell’articolo 24 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, secondo la tempistica indicata nella comunica-
zione della Commissione europea COM(2025) 310 fi-
nal del 4 giugno 2025, le amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 4, lettera   l)  , del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, adottano i provvedimenti neces-
sari entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Qualo-
ra, al fine di recepire le modifiche contenute nella citata 
decisione di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 
2025, si renda necessario procedere all’aggiornamento 
di provvedimenti già adottati, relativamente agli im-
porti stanziati, ai cronoprogrammi e alla tipologia di 

interventi, le amministrazioni di cui al primo periodo 
provvedono all’aggiornamento mediante propri provve-
dimenti, adottati in deroga alle disposizioni di legge che 
disciplinano le modalità di adozione dei provvedimenti 
da aggiornare, ferme restando l’acquisizione dei pareri 
o delle intese di cui agli articoli 2, 3 e 9 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e la loro sottoposizione 
agli organi di controllo, ove previsti. I provvedimenti 
adottati ai sensi del secondo periodo sono comunicati, 
entro tre giorni, alla Struttura di missione PNRR di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, e al Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato - Ispettorato generale per il PNRR di cui 
all’articolo 6, comma 2, del citato decreto-legge n. 77 
del 2021. 

 2. Tenuto conto della indifferibilità degli interventi di 
protezione civile e al fine accelerare la loro realizzazione 
in coerenza con gli obiettivi del PNRR, all’articolo 29, 
comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «In 
relazione ai medesimi interventi di cui al primo periodo, 
i termini di trenta giorni di cui all’articolo 17  -bis  , com-
ma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e di novanta 
giorni di cui al comma 3 del medesimo articolo 17  -bis  , 
ivi compresi quelli applicabili agli atti di proposta, di as-
senso, di concerto o di nulla osta comunque denominati 
anche relativi ai profili finanziari, sono ridotti rispettiva-
mente a dieci giorni e a trenta giorni. Decorsi i termini 
di cui al secondo periodo, fermi restando gli effetti del 
silenzio e dell’inerzia di cui all’articolo 17  -bis   della legge 
n. 241 del 1990, il procedimento è concluso senza ritardo. 
L’omessa o tardiva adozione del provvedimento conclu-
sivo costituisce elemento di valutazione della performan-
ce individuale, nonché di responsabilità disciplinare e 
amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario 
inadempiente.». 

 3. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole: «per le conseguen-
ti determinazioni» sono aggiunte le seguenti: «, che ten-
gono luogo di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni o 
provvedimenti necessari». 

 4. All’articolo 1, comma 13, terzo periodo, del decre-
to-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole: «che, 
per gli incrementi di costo dei materiali, non abbiano 
ricevuto assegnazioni dal Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91» sono soppresse. 

  5. All’articolo 1, comma 483, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «alle suddette 
decisioni» sono aggiunte le seguenti: «, con conseguente 
adeguamento del relativo contributo»; 

   b)   il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal se-
guente: «In relazione al target previsto dal predetto Piano 
”Italia a 1 Giga”, come modificato a seguito della decisio-
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ne del Consiglio del 27 novembre 2025, gli atti aggiuntivi 
di cui al primo periodo recano la rideterminazione del to-
tale dei civici assegnati a ciascun beneficiario in coerenza 
con quanto da esso comunicato al soggetto attuatore ai 
fini della formulazione della proposta di modifica di det-
to target ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021.». 

 6. Al fine di conseguire il raggiungimento degli 
obiettivi della Riforma 1.15 «Riforma delle norme di 
contabilità pubblica» del PNRR, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e la Scuola nazionale dell’am-
ministrazione (SNA) definiscono, tramite apposita 
convenzione, i profili organizzativi e attuativi del 
programma di formazione di cui all’obbiettivo M1C1-
118 della predetta riforma, a supporto degli operatori 
contabili delle pubbliche amministrazioni centrali e 
locali, nella fase di transizione al nuovo sistema unico 
di contabilità accrual. Per le finalità di cui al presen-
te comma è autorizzata la spesa di 222.343 euro per 
l’anno 2026 e 370.000 euro per ciascuno degli anni 
2027 e 2028. 

 7. Il programma di formazione, di cui al comma 6, 
include le attività formative direttamente erogate dalla 
SNA, anche in collaborazione con istituti universitari in-
dividuati nel rispetto della normativa vigente, nonché i 
progetti formativi proposti da altri soggetti pubblici o pri-
vati, previa certificazione di conformità, rilasciata dalla 
SNA, ai requisiti didattici richiesti in relazione al nuovo 
sistema contabile accrual. 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a euro 
222.343 euro per l’anno 2026 e a euro 370.000 per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028, si provvede a valere sulle 
somme disponibili nell’ambito del bilancio della SNA. 
Ai fini della compensazione degli oneri in termini di 
fabbisogno e indebitamento pari a euro 222.343 per il 
2026 e a euro 370.000 per ciascuno degli anni 2027 e 
2028, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente, anche conseguen-
ti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 

 9. Al fine di assicurarne la loro realizzazione, agli in-
terventi non più finanziati in tutto o in parte a valere sulle 
risorse del PNRR a seguito della decisione del Consiglio 
del 27 novembre 2025 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 12, commi 1, 2, 3, 4 e 5  -ter  , del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 aprile 2024, n. 56. Per gli interventi di cui 
al primo periodo restano confermate le assegnazioni per 
l’incremento dei prezzi dei materiali a valere sul Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili di cui all’articolo 26, 
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, fermo restando quanto previsto dal 
citato articolo 12, comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 19 
del 2024.   

  Sezione  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE E DI 

DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE IN 
ATTUAZIONE DELLA MISSIONE 1, COMPONENTE 1, DEL PNRR

  Art. 5.
      Misure in materia di regimi amministrativi    

      1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 14  -bis  : 
 1) al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalla 

seguente:  
 «  c)   il termine perentorio, comunque non su-

periore a trenta giorni, entro il quale le amministrazioni 
coinvolte devono rendere le proprie determinazioni rela-
tive alla decisione oggetto della conferenza, fermo restan-
do l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione 
del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi 
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, della salute 
dei cittadini o dell’incolumità pubblica, il suddetto ter-
mine è fissato in sessanta giorni, fatti salvi i maggiori 
termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione 
europea.»; 

 2) al comma 3, il secondo e il terzo periodo sono 
sostituiti dai seguenti: «Tali determinazioni, congrua-
mente motivate, sono formulate in termini di assenso o 
dissenso e indicano le prescrizioni e le misure mitigatri-
ci che rendano possibile l’assenso, quantificando altresì, 
ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono deter-
minate conformemente ai princìpi di proporzionalità, ef-
ficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento risultante 
dal progetto originariamente presentato. Le disposizioni 
di cui al presente comma si applicano, senza deroghe, a 
tutte le amministrazioni comunque partecipanti alla con-
ferenza di servizi, comprese quelle competenti in materia 
urbanistica, paesaggistica, archeologica e di tutela del pa-
trimonio culturale.»; 

  3) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’ammini-

strazione procedente, ai fini dell’esame contestuale degli 
interessi coinvolti, svolge nella data fissata ai sensi del 
comma 2, lettera   d)  , e con le modalità di cui all’artico-
lo 14  -ter  , comma 4, una riunione telematica di tutte le 
amministrazioni coinvolte, nella quale prende atto delle 
rispettive posizioni e procede senza ritardo alla stesura 
della determinazione motivata conclusiva della conferen-
za di servizi, avverso la quale può essere proposta oppo-
sizione dalle amministrazioni di cui all’articolo 14  -quin-
quies  , ai sensi e nei termini ivi indicati. Si considera in 
ogni caso acquisito l’assenso senza condizioni delle am-
ministrazioni che non abbiano partecipato alla riunione 
ovvero, pur partecipandovi, non abbiano espresso la pro-
pria posizione, ovvero abbiano espresso un dissenso non 
motivato ai sensi del comma 3 o riferito a questioni che 
non costituiscono oggetto della conferenza.»; 

 4) al comma 7, le parole: «quarantacinque gior-
ni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«trenta giorni»; 
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   b)   all’articolo 14  -ter   , comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «quarantacinque 

giorni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni»; 
 2) al secondo periodo, le parole: «novanta giorni» 

sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»; 
   c)   all’articolo 19, comma 4, sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: «, fatta salva, in ogni caso, la sanzio-
ne di cui all’articolo 75 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445»; 

   d)    all’articolo 20:  
  1) al comma 1:  

 1.1) al secondo periodo, dopo le parole: «dal-
la data di ricevimento della domanda del privato» sono 
aggiunte le seguenti: «, ferma restando la facoltà di ri-
chiedere le informazioni o integrazioni documentali nel 
termine di cui all’articolo 2, comma 7»; 

 1.2) dopo il secondo periodo è aggiunto il se-
guente: «Il silenzio assenso non si forma nei soli casi in 
cui la domanda non sia stata ricevuta dalla amministra-
zione competente o sia priva degli elementi indispensabili 
per individuare l’oggetto e le ragioni del provvedimento 
richiesto.»; 

 2) al comma 2  -bis  : 
 2.1) al primo periodo, le parole: «, su richiesta 

del privato,» sono soppresse e dopo la parola: «telemati-
ca» sono inserite le seguenti: «e automatica»; 

 2.2) il secondo periodo è sostituito dal seguen-
te: «Nel caso di procedimenti non ancora telematizzati, 
l’amministrazione è comunque tenuta a inviare d’ufficio 
l’attestazione di cui al primo periodo all’indirizzo di posta 
elettronica certificata o ordinaria indicato nell’istanza.». 

 2. La collocazione dei mezzi pubblicitari di cui all’arti-
colo 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, lungo le strade, anche su suolo priva-
to, o in vista di esse, ad eccezione delle isole di traffico delle 
intersezioni canalizzate, ove è vietata la posa di qualunque 
installazione diversa dalla prescritta segnaletica, è subor-
dinata alla presentazione della segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA), di cui agli articoli 19 e 19  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello unico per le atti-
vità produttive (SUAP) del comune ove è svolta l’attività, 
fermo restando il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 23, 
comma 1, del predetto codice di cui al decreto legislativo 
n. 285 del 1992, nonché dei requisiti e criteri previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, e dai regolamenti comunali o dell’ente proprietario 
della strada. La SCIA di cui al primo periodo è corredata 
da un’asseverazione del tecnico abilitato. Nel caso in cui 
l’ente proprietario della strada non sia il comune, il SUAP, 
ai sensi del suddetto articolo 19  -bis   della legge n. 241 del 
1990, la trasmette immediatamente all’ente proprietario 
della strada al fine di consentire, per quanto di competenza, 
il controllo sulla sussistenza dei requisiti e dei presupposti 
per lo svolgimento dell’attività e la presentazione, almeno 
cinque giorni prima della scadenza del termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della SCIA da parte del SUAP, di 
eventuali proposte motivate per l’adozione dei provvedi-
menti ivi previsti. Sono fatte salve le prescrizioni specifiche 

per le aree sottoposte a vincolo storico-artistico o paesaggi-
stico, per le quali resta necessaria la preventiva autorizza-
zione. In caso di violazione delle disposizioni del presente 
articolo, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 19, 
commi 3 e 4, della legge n. 241 del 1990.   

  Art. 6.
      Misure di semplificazione in favore 

dei cittadini e dei consumatori    

     1. Le scuole, le università, i comuni e le altre ammini-
strazioni pubbliche competenti alla concessione di pre-
stazioni sociali agevolate, comunque denominate, acqui-
siscono d’ufficio dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), attraverso la piattaforma digitale nazio-
nale dati (PDND), i dati relativi all’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) strettamente neces-
sari alla concessione della prestazione sociale agevolata, 
ai sensi dell’articolo 43 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 2. La carta di identità elettronica, conforme a quanto pre-
visto dal decreto del Ministro dell’interno 23 dicembre 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 30 dicembre 
2015, rilasciata a decorrere dal 30 luglio 2026 a soggetti di 
età pari o superiore a settanta anni al momento della richie-
sta di rilascio, ha una durata illimitata ed è utilizzabile anche 
ai fini dell’espatrio. Resta ferma la facoltà per l’interessato 
di chiedere il rinnovo della carta d’identità dopo dieci anni 
dal suo rilascio, ai fini della validità del certificato di auten-
ticazione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   g)  , del citato 
decreto del Ministro dell’interno 23 dicembre 2015. 

  3. Alla legge 30 aprile 1999, n. 120, dopo l’articolo 13 
è inserito il seguente:  

 «Art. 13  -bis      (Tessera elettorale in formato digita-
le)   . — 1. La tessera elettorale prevista dall’articolo 13 
può essere acquisita dall’elettore in modalità digitale 
sulla base dei dati integrati nell’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR) ai sensi dell’articolo 62, 
comma 2  -ter  , del codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro dell’interno, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, di concerto con l’Autorità politi-
ca delegata in materia di innovazione tecnologica e transi-
zione digitale e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, le caratteristiche tecniche della tessera elettorale in 
formato digitale, l’eventuale confluenza nel portafoglio di-
gitale italiano (Sistema IT-Wallet) e le modalità di utilizzo 
digitale ovvero le modalità di utilizzo della copia analogica 
esclusivamente presso il seggio di iscrizione dell’elettore. 

 3. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.». 
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  4. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre 1971, n. 1199, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 6, le parole: «quello straordinario 
al Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle se-
guenti: «quello di cui al capo terzo»; 

   b)   al capo terzo, la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Ricorso straordinario»; 

   c)   all’articolo 8, primo comma, le parole: «ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ricorso straordinario»; 

   d)   all’articolo 10, terzo comma, le parole: «del 
Presidente della Repubblica» sono soppresse; 

   e)   all’articolo 14, il primo comma è sostituito dal 
seguente: «La decisione del ricorso straordinario è adotta-
ta con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, con-
forme al parere del Consiglio di Stato.»; 

   f)   all’articolo 15, primo comma, le parole: «decre-
ti del Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle 
seguenti: «decreti del Presidente del Consiglio di Stato». 

 5. In conseguenza delle modifiche di cui al comma 4, 
all’articolo 1, comma 1, della legge 12 gennaio 1991, 
n. 13, la lettera   bb)   è abrogata. 

 6. Ogni richiamo al ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, presente in leggi, regolamenti ed altre 
disposizioni vigenti, è da intendersi riferito al ricorso 
straordinario di cui al capo terzo del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 1199 del 1971.   

  Art. 7.

      Misure di semplificazione per l’attuazione della riforma 
in materia di disabilità    

     1. A decorrere dal 1° marzo 2026, le attività di sperimen-
tazione disciplinate dall’articolo 33, commi 1 e 2, del de-
creto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono estese, a livello 
provinciale, nei territori indicati nell’allegato 1 al presente 
decreto. Le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Ministro della salute 10 aprile 2025, n. 94, si applicano 
sino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’artico-
lo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 62 del 2024. 

 2. La formazione dei soggetti coinvolti a vario titolo nella 
sperimentazione di cui al comma 1 e negli ulteriori territori 
si attua, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, con le modalità stabilite dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro per le disabilità 14 gennaio 2025, n. 30. 

  3. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, comma 3, capoverso articolo 4:  
  1) al comma 2:  

 1.1) al secondo periodo, dopo le parole: «Le 
commissioni sono presiedute da un medico dell’INPS 
specializzato in medicina legale» sono aggiunte le se-
guenti: «o in medicina del lavoro o in altre specializza-
zioni equipollenti o affini»; 

 1.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nel caso non sia disponibile un medico con le specia-
lizzazioni indicate al secondo periodo, l’INPS nomina, 

come presidente, un medico che abbia svolto attività per 
almeno un anno in organi di accertamento in materia assi-
stenziale o previdenziale.»; 

 1.3) il quarto periodo è soppresso; 
  2) al comma 3:  

 2.1) al secondo periodo, dopo le parole: «Le 
commissioni sono presiedute da un medico dell’INPS 
specializzato in medicina legale» sono aggiunte le se-
guenti: «o in medicina del lavoro o in altre specializza-
zioni equipollenti o affini»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nel caso in cui non sia disponibile un medico con le spe-
cializzazioni indicate al secondo periodo, l’INPS nomina, 
come presidente, un medico che abbia svolto attività per 
almeno un anno in organi di accertamento in materia assi-
stenziale o previdenziale.»; 

 2.3) il quarto periodo è sostituito dal seguente: 
«In ogni caso, almeno uno dei medici della commissione 
è in possesso di specializzazione in pediatria, in neurop-
sichiatria infantile o equipollenti, affini o di specializza-
zione nella patologia che connota la condizione di salute 
della persona e per tali fattispecie il medico può parteci-
pare alle unità di valutazione di base anche attraverso par-
tecipazione a distanza mediante video-collegamento.»; 

   b)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dai 

seguenti: «La commissione informa, altresì, i sogget-
ti di cui al primo periodo della possibilità di presentare 
istanza per l’elaborazione del progetto di vita agli enti di 
cui all’articolo 23, comma 2, attraverso l’invio telemati-
co del certificato della condizione di disabilità da parte 
dell’INPS. Ai fini dell’invio telematico, l’INPS mette a 
disposizione uno specifico servizio che si interfaccia con 
eventuali piattaforme regionali e che opera secondo le 
modalità stabilite con apposito provvedimento dell’IN-
PS. Nell’ambito del suddetto servizio il cittadino può 
inoltre accedere agli ulteriori servizi messi a disposizione 
dall’INPS al fine di garantire la piena fruizione dei diritti 
connessi con la condizione di disabilità.»; 

 2) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
 3) al comma 4, le parole: «ai commi 1, 2 e 3» sono 

sostituite dalle seguenti: «al comma 1»; 
   c)    all’articolo 16, dopo il comma 1 è inserito il 

seguente:  
 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal com-

ma 1, l’INPS può stipulare apposite convenzioni con le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per 
la condivisione di banche dati e informazioni con le auto-
nomie locali che forniscono prestazioni assistenziali o sa-
nitarie alle persone con disabilità allo scopo di agevolare 
l’erogazione delle prestazioni di rispettiva competenza.». 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
il comma 214 è sostituito dal seguente:  

 «214. L’utilizzo del Fondo è disposto dall’Autori-
tà politica delegata in materia di disabilità con proprio 
decreto, sentita la Conferenza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai fini 
dell’attuazione delle misure di competenza statale di cui 
alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)   del comma 213. Il Fon-
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do è ripartito dall’Autorità politica delegata in materia di 
disabilità con proprio decreto, da adottare d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997 per le finalità di cui alla lettera a  -
bis  ) del comma 213. Per il riparto del Fondo per le finalità 
di cui alla lettera   a)   del citato comma 213 si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 
30 dicembre 2025, n. 199. I decreti di cui al presente com-
ma sono corredati da una relazione tecnica da trasmettere 
al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato.». 

 5. All’articolo 6, comma 2  -bis  , terzo periodo, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «e al Garante nazionale dei 
diritti delle persone con disabilità». 

 6. All’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 
13 dicembre 2023, n. 222, dopo le parole: «decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117,» sono inserite le seguen-
ti: «e il Garante nazionale dei diritti delle persone con 
disabilità». 

 7. All’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 20 di-
cembre 2009, n. 198, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché, nelle ipotesi di mancata attuazione o 
violazione dei livelli di qualità dei servizi essenziali per 
l’inclusione sociale e l’accessibilità delle persone con 
disabilità, dal Garante nazionale dei diritti delle persone 
con disabilità». 

  8. All’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, dopo 
il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Il programma di azione triennale è adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dell’Au-
torità politica delegata in materia di disabilità, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri.». 

  9. Al decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 4, dopo le parole: «dagli 
ordinamenti di appartenenza,» sono inserite le seguenti: 
«e può avvalersi anche del personale della forze armate, 
delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco nel limite complessivo di una unità,» e le parole: 
«, nonché del personale delle forze armate, delle forze di 
polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco» sono 
soppresse; 

   b)   all’articolo 4, comma 5, è aggiunto, infine il se-
guente periodo: «Le disposizioni di cui all’articolo 158 
del Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
si applicano anche al Garante.». 

 10. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate svolgono le atti-
vità previste dal presente articolo con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 8.
      Semplificazioni in materia di obblighi amministrativi e 

di obblighi di pubblicazione per amministrazioni ed 
imprese    

     1. Le comunicazioni inviate ai clienti e la documenta-
zione fornita, anche in formato digitale, dalle banche e da-
gli intermediari finanziari ai sensi dell’articolo 119 del Te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, possono 
essere utilizzate, in luogo delle ricevute cartacee emesse 
dai terminali abilitati al pagamento con carta di credito, 
debito e prepagata, o altra modalità digitale, a condizione 
che le stesse contengano le informazioni relative alle sin-
gole operazioni poste in essere, e sono conservate con le 
modalità di cui all’articolo 2220 del codice civile. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 2  -bis   del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, i cui dati sui pagamenti sono 
già inseriti nella banca dati che alimenta il sito internet 
denominato «Soldi pubblici», adempiono agli obblighi 
previsti dall’articolo 4  -bis   del medesimo decreto pubbli-
cando, nella sezione «Amministrazione trasparente» del 
proprio sito internet istituzionale, il collegamento al pre-
detto sito internet «Soldi pubblici». 

 3. I soggetti di cui all’articolo 2  -bis   del citato decreto 
legislativo n. 33 del 2013, che trasmettono i propri dati 
alle banche dati nazionali di cui all’allegato B al predetto 
decreto n. 33 del 2013, assolvono agli obblighi di pub-
blicazione di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 
28, 29 e 30 del medesimo decreto legislativo mediante 
la pubblicazione nella sezione «Amministrazione traspa-
rente» del collegamento ipertestuale alle predette banche 
dati.   

  Art. 9.
      Semplificazioni in materia di opere in prossimità della 

linea di vigilanza doganale e nel mare territoriale    

      1. L’articolo 7 dell’allegato 1 al decreto legislativo 
26 settembre 2024, n. 141, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Edifici in prossimità della linea di vigilanza 
doganale e nel mare territoriale)   . — 1. La realizzazio-
ne di costruzioni e altre opere permanenti di ogni specie, 
anche galleggianti, in prossimità della linea di vigilanza 
doganale e nel mare territoriale, nonché le modifiche o lo 
spostamento di opere esistenti, è soggetta alla preventi-
va autorizzazione dell’ufficio dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli competente per territorio che si esprime 
entro trenta giorni dalla ricezione della relativa istanza, 
nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 5, com-
ma 3, del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. In caso 
di inosservanza del termine di cui al primo periodo, l’au-
torizzazione si intende rilasciata ai sensi dell’articolo 20 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 costituisce 
presupposto di legittimità di ogni altra autorizzazione 
relativa all’esecuzione delle attività di cui al medesimo 
comma 1 e non è necessaria per la realizzazione di opere 
interne a edifici o fabbricati già esistenti.».   
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  Art. 10.

      Misure urgenti di semplificazione in materia di circolazione 
stradale e di abilitazione alla guida e di navigazione    

      1. All’articolo 8, comma 6, del decreto legislativo 
22 dicembre 2000, n. 395, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: «presso la provin-
cia» sono sostituite dalle seguenti: «presso una provincia 
della regione»; 

   b)   il terzo periodo è soppresso. 

 2. Nelle more della revisione organica della materia 
e, comunque, non oltre la data del 31 dicembre 2026, 
in deroga all’articolo 330, comma 2, primo periodo, del 
regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, possono essere 
nominati componenti delle commissioni mediche locali 
di cui all’articolo 119, comma 4, del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
anche i medici in quiescenza, fino al compimento del 
settantacinquesimo anno di età, già appartenenti alle am-
ministrazioni e ai corpi di cui al comma 2 del medesimo 
articolo 119, previa comunicazione all’azienda sanitaria 
locale della disponibilità a proseguire nell’incarico. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. 

 3. All’articolo 1, comma 733, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, sono aggiunti, in fine, i seguenti perio-
di: «Sono altresì autorizzati all’utilizzo dei dispositivi 
di cui al primo periodo gli uffici della motorizzazione 
civile delle regioni e le provincie autonome di Trento e 
di Bolzano. Per l’acquisizione, l’installazione e la ma-
nutenzione dei predetti dispositivi le regioni e le pro-
vincie autonome, mediante risorse proprie, stipulano 
accordi, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.». 

 4. All’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 21 mag-
gio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 luglio 2025, n. 105, dopo il quarto periodo è inserito 
il seguente: «Tale limite non si applica alle autorizzazioni 
alla circolazione concesse alle aziende che utilizzano le 
targhe per attività di ricerca, sviluppo, produzione e col-
laudo di veicoli ovvero di loro componenti.». 

 5. L’articolo 172  -bis   del codice della navigazione, di 
cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, si interpreta 
nel senso che il trasbordo del personale imbarcato tra uni-
tà dello stesso armatore, entrambe regolarmente armate, 
non comporta la messa in disarmo dell’unità di prove-
nienza, purché essa rimanga ormeggiata e non impiegata 
nella navigazione e vengano osservati gli obblighi di cu-
stodia eventualmente disposti ai sensi dell’articolo 74 del 
codice della navigazione.   

  Art. 11.
      Misure urgenti in materia di interoperabilità delle banche 

dati pubbliche e in materia di trasparenza e controllo 
degli strumenti digitali    

      1. Al fine di garantire il pieno raggiungimento, anche 
in via prospettica, degli obiettivi dell’Investimento 1.3 e 
dell’Investimento 1.4 della Missione 1, Componente 1, 
del PNRR, nonché per rafforzare l’interoperabilità tra le 
banche dati pubbliche e favorire la trasparenza ed il con-
trollo sugli strumenti digitali, al codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 3  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -ter      (Diritto alla trasparenza e al controllo 

sugli strumenti digitali)   . — 1. Il cittadino può accedere 
alle informazioni relative ai propri strumenti digitali, at-
traverso un servizio dedicato reso disponibile in modalità 
sicura dal portale dell’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR) di cui all’articolo 62. 

  2. Ai fini del comma 1 è istituita nell’ANPR 
un’apposita sezione contenente i dati riferibili ai seguenti 
strumenti digitali intestati al cittadino, registrati e costan-
temente allineati dai gestori degli strumenti stessi:  

   a)   le identità digitali di cui al Sistema CIE 
(CIEid), al Sistema SPID e alla Carta Nazionale dei Ser-
vizi nonché gli attestati elettronici di dati di identifica-
zione personale rilasciati ai sensi dell’articolo 64  -quater  ; 

   b)   le deleghe di cui all’articolo 64  -ter  ; 
   c)   i domicili digitali eletti ai sensi 

dell’articolo 3  -bis  . 
  3. Per ogni strumento digitale di cui al comma 2, 

ANPR è integrata e costantemente allineata con le se-
guenti informazioni:  

   a)   tipologia di strumento digitale; 
   b)   gestore dello strumento con la denominazio-

ne del soggetto emettitore; 
   c)   natura del gestore, se pubblico o privato; 
   d)   identificativo dello strumento: il numero di 

serie, l’identificativo o il codice seriale dello strumento, 
ove esistente; 

   e)   livello di garanzia dello strumento: l’indi-
catore del grado di affidabilità dell’autenticazione, ove 
applicabile; 

   f)   stato dello strumento: se valido, revocato o 
scaduto; 

   g)   data di rilascio, nel formato giorno/mese/
anno; 

   h)   scadenza, nel formato giorno/mese/anno; 
   i)   nel caso del sistema di gestione deleghe: i 

dati identificativi dei soggetti delegati e la data di inizio 
di validità e termine della delega. 

 4. Con decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con l’Autorità politica delegata in materia di innovazio-
ne tecnologica e transizione digitale, il Ministro per la pub-
blica amministrazione, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, su proposta dell’Agenzia per l’Italia 
digitale (AgID), possono essere individuate ulteriori infor-
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mazioni rispetto a quelle previste dal comma 3 e possono 
essere aggiornate, in relazione alla evoluzione tecnologica, 
le categorie di strumenti digitali di cui al comma 2. 

 5. I dati di cui ai commi 3 e 4 sono messi a disposi-
zione dell’ANPR dai gestori degli strumenti digitali tramite 
i servizi della piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   entro il 
30 aprile 2026 e costantemente allineati dagli stessi gestori 
al verificarsi delle variazioni di stato dello strumento me-
diante i servizi della medesima piattaforma di cui all’arti-
colo 50  -ter  . In caso di mancata registrazione e allineamento 
nell’ANPR dei dati di cui al comma 2, ferme restando le 
responsabilità dei gestori degli strumenti digitali nei con-
fronti del cittadino, l’AgID, nell’ambito dei poteri di vigi-
lanza di cui all’articolo 14  -bis  , comma 2, lettera   i)  , applica 
le sanzioni previste dall’articolo 32  -bis   ovvero dall’artico-
lo 18  -bis  . L’AgID assicura, tramite propri provvedimenti, il 
coordinamento con i gestori degli strumenti digitali ai fini 
del costante allineamento dei dati di cui ai commi 3 e 4. 

 6. L’ANPR comunica al cittadino ogni nuova 
attivazione degli strumenti digitali a lui riferibili, an-
che avvalendosi del punto di accesso telematico di cui 
all’articolo 64  -bis   ovvero della piattaforma digitale per 
le notifiche di cui all’ articolo 1, comma 402, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 

 7. I gestori dell’identità digitale, ad eccezione 
dell’identità digitale connessa alla carta d’identità elet-
tronica, verificano e comunicano al richiedente prima del 
rilascio dell’identità digitale, tramite la piattaforma di cui 
all’articolo 50  -ter  , la preesistenza di identità digitali già 
associate alla medesima persona. 

 8. Previo consenso del cittadino, i gestori degli 
altri strumenti digitali di cui alle lettere   b)   e   c)   del com-
ma 2, ad eccezione di quelli connessi alla carta d’identi-
tà elettronica, in qualità di gestori di pubblico servizio, 
possono, tramite la medesima piattaforma e prima del 
rilascio dello strumento, verificare l’eventuale esistenza 
di strumenti della medesima tipologia già associati alla 
persona fisica. 

 9. Le verifiche di cui ai commi 7 e 8 restituiscono 
unicamente il numero di identità digitali, senza alcun det-
taglio degli stessi; gli esiti sono resi disponibili al cittadi-
no contestualmente alla verifica. 

 10. La titolarità del trattamento dei dati contenu-
ti nell’ANPR è attribuita al Ministero dell’interno sot-
to i profili della conservazione, della comunicazione e 
dell’adozione delle relative misure di sicurezza; i gestori 
degli strumenti digitali di cui al comma 2 sono titolari del 
trattamento di registrazione e aggiornamento dei dati di 
propria competenza nell’ANPR. 

 11. La società di cui all’articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, incari-
cata della realizzazione delle funzionalità di ANPR e del-
la gestione dell’infrastruttura di cui al comma 2, è nomi-
nata responsabile del trattamento ai sensi dell’articolo 28 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 12. Le società che registrano e aggiornano, per 
conto dei titolari del trattamento, la sezione in ANPR di 
cui al comma 2, con i dati degli strumenti digitali di cui 

ai commi 3 e 4, assumono la qualifica di responsabili del 
trattamento ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 
2016/679. 

 13. Le informazioni di cui ai commi 3 e 4 sono 
conservate nell’ANPR fino ad un massimo di dodici mesi 
dalla registrazione della revoca o della scadenza dello 
strumento da parte dei gestori e sono consultabili, pre-
via autenticazione con livello di garanzia almeno signi-
ficativo, esclusivamente dal cittadino cui si riferiscono, 
fermo restando quanto previsto ai commi 7, 8 e 9. Con 
riferimento ai trattamenti di dati personali, si applicano 
le misure tecniche e organizzative di cui all’allegato C al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 no-
vembre 2014, n. 194, oltre che le specifiche misure di si-
curezza di cui alle linee guida adottate dall’AgID ai sensi 
dell’articolo 50  -ter  , comma 2. 

 14. L’ANPR assicura l’accesso ai dati di cui ai 
commi 3 e 4 esclusivamente al cittadino cui si riferiscono 
o al suo delegato ai sensi dell’articolo 64  -ter   e ai gestori 
degli strumenti digitali di cui al comma 2 per le finalità di 
cui al presente articolo.»; 

   b)    all’articolo 6-ter:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine di assicurare la pubblicità dei rife-
rimenti telematici delle pubbliche amministrazioni, dei 
gestori dei pubblici servizi e delle società a controllo 
pubblico, è istituito il pubblico elenco di fiducia deno-
minato “Indice dei domicili digitali della pubblica ammi-
nistrazione, dei gestori di pubblici servizi e delle società 
a controllo pubblico”, nel quale sono indicati i domicili 
digitali da utilizzare per le comunicazioni, per lo scambio 
di informazioni e per l’invio di documenti a tutti gli effetti 
di legge tra le pubbliche amministrazioni, i gestori di pub-
blici servizi, le società a controllo pubblico e i privati.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per ogni pubblica amministrazione o ge-

store di pubblico servizio nonché per le società a controllo 
pubblico, l’Indice di cui al comma 1 garantisce, a richiesta 
del soggetto, l’inserimento dei dati utili per la gestione del-
la fattura elettronica ai sensi dell’articolo 1, commi 209, 
210, 211, 212 e 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e del decreto legislativo 27 dicembre 2018, n. 148.»; 

 3) al comma 2, dopo le parole: «dalle ammini-
strazioni pubbliche» sono aggiunte le seguenti: «, incluso 
l’elenco di cui all’articolo 1, comma 3, legge 31 dicembre 
2009, n. 196»; 

  4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . L’iscrizione all’Indice di cui al presen-

te articolo avviene a richiesta del soggetto interessato o 
d’ufficio da parte dell’AgID e non è incompatibile con 
l’iscrizione nell’Indice di cui all’articolo 6  -bis  . Ai fini 
di garantire l’univocità dei domicili digitali nei pubblici 
elenchi, l’Indice di cui al presente articolo e quello di cui 
all’articolo 6  -bis   garantiscono il costante allineamento 
dei domicili digitali, tramite i servizi della piattaforma di 
cui all’articolo 50  -ter  .»; 

  5) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le amministrazioni di cui al comma 1, i 

gestori di pubblici servizi e le società a controllo pub-
blico aggiornano gli indirizzi e i dati dell’Indice tempe-
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stivamente e comunque con cadenza almeno semestrale, 
secondo le indicazioni dell’AgID. La mancata comunica-
zione degli elementi necessari al completamento dell’In-
dice e del loro aggiornamento è valutata ai fini della 
responsabilità dirigenziale e dell’attribuzione della retri-
buzione di risultato ai dirigenti responsabili. In caso di 
violazione delle disposizioni di cui al presente comma, si 
applica l’articolo 18  -bis  .»; 

 6) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Indice 
dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni, 
dei gestori di pubblici servizi e delle società a controllo 
pubblico»; 

   c)    all’articolo 50:  
 1) dopo il comma 2  -ter    è inserito il seguente:  

 «2  -quater  . Le pubbliche amministrazioni, in at-
tuazione del principio dell’unicità dell’invio, non richiedo-
no ai cittadini e alle imprese dati e informazioni già dete-
nuti da un’amministrazione e assicurano la circolarità delle 
informazioni mediante la piattaforma di cui all’articolo 50  -
ter   fin dalla progettazione dei servizi e mediante l’iden-
tificativo univoco di cui all’articolo 62, integrato nei loro 
sistemi. Ai sensi dell’articolo 43 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si considera operata 
per finalità di rilevante interesse pubblico la consultazione 
diretta ai sensi del presente comma da parte dei soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2, delle banche dati pubbliche e i 
relativi servizi di accertamento d’ufficio di atti, fatti, qua-
lità e stati soggettivi sono resi automaticamente disponibili 
mediante la piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   a semplice 
richiesta per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2. La 
vigilanza sugli accessi è effettuata secondo quanto previsto 
dalle linee guida adottate dall’AgID.»; 

 2) il comma 3  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «3  -ter  . L’inadempimento dell’obbligo di rende-

re disponibili i dati ai sensi del presente articolo ovvero 
il ritardo nell’abilitazione dell’accesso ai servizi della 
piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   costituisce mancato 
raggiungimento di uno specifico risultato e di un rilevante 
obiettivo da parte dei dirigenti responsabili delle strutture 
competenti e comporta la riduzione, non inferiore al 30 
per cento, della retribuzione di risultato e del trattamen-
to accessorio collegato alla performance individuale dei 
dirigenti competenti, oltre al divieto di attribuire premi 
o incentivi nell’ambito delle medesime strutture. L’AgID 
effettua controlli annuali sul rispetto degli obblighi di cui 
al presente articolo. In caso di violazione degli obblighi 
di cui al presente articolo si applica l’articolo 18  -bis  .»; 

   d)    all’articolo 62:  
 1) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Il codice identificativo univoco di cui all’ ot-
tavo periodo consente l’interoperabilità tra banche dati 
delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi 
pubblici.»; 

  2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 

lettere   a)   e   b)  , accedono automaticamente ai dati conte-
nuti nell’ANPR, per le finalità istituzionali dichiarate, 
tramite la piattaforma di cui all’articolo 50  -ter  , in qualità 

di titolari autonomi del trattamento e rispondono in via 
esclusiva della pertinenza, liceità e sicurezza dei tratta-
menti per i quali è effettuato l’accesso. L’amministrazio-
ne titolare di ANPR non è responsabile per il trattamento 
dei dati effettuati dai medesimi soggetti in difformità dal-
le finalità dichiarate, fermo restando la vigilanza sugli ac-
cessi effettuata secondo le linee guida adottate da AgID.»; 

   e)   dopo l’articolo 62  -quinquies    è inserito il seguente:  
 «Art. 62  -sexies      (Anagrafe nazionale digitale della 

gente di mare - ANGEMAR)   . — 1. È istituita, presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Anagrafe 
nazionale digitale della gente di mare (ANGEMAR), fi-
nalizzata alla gestione unitaria, digitale e interoperabile 
dei dati relativi alla carriera professionale, ai titoli, agli 
imbarchi e alle abilitazioni e certificazioni della gente di 
mare, anche ai fini del collocamento e del monitoraggio 
del mercato del lavoro marittimo. L’ANGEMAR, al rag-
giungimento della piena operatività, sostituisce le ana-
grafi, registri e archivi previsti a legislazione vigente, ivi 
inclusi quelli del codice della navigazione, di cui al regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327, al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, e al decreto 
del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231. 

 2. L’ANGEMAR è integrata con i servizi della 
piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50  -ter   
e consente l’alimentazione, l’aggiornamento e la consulta-
zione dei dati da parte degli Uffici d’iscrizione della gen-
te di mare, del personale appartenente alla gente di mare, 
degli armatori e dei centri di formazione autorizzati non-
ché dei soggetti internazionali convenzionati per le parti 
di rispettiva competenza. L’ANGEMAR, per il tramite dei 
servizi resi disponibili dalla piattaforma di cui all’artico-
lo 50  -ter  , è costantemente aggiornata al fine di assicura-
re la coerenza dei dati ivi contenuti con l’anagrafe di cui 
all’articolo 62 (ANPR), con le anagrafi di cui all’artico-
lo 62  -quater   (ANIST) e all’articolo 62  -quinquies   (ANIS), 
con i servizi di assistenza sanitaria al personale navigante 
(SASN) nonché, per le informazioni di competenza, con 
le anagrafi e le basi dati detenute da altre amministrazioni. 

 3. Entro centottanta giorni dalla piena operatività 
dell’ANGEMAR, il libretto di navigazione di cui all’ar-
ticolo 122 del codice della navigazione di cui al regio de-
creto n. 327 del 1942, è rilasciato sulla base delle infor-
mazioni contenute nell’ANGEMAR ed è reso disponibile 
anche tramite il Sistema di portafoglio digitale italiano 
– Sistema IT-Wallet, ai sensi dell’articolo 64  -quater  . Il 
libretto di navigazione, dotato di microprocessore per la 
memorizzazione delle informazioni necessarie alla verifi-
ca dell’identità del titolare e di quelle definite dai decreti 
di cui al comma 4, è carta valore ai sensi dell’articolo 2, 
comma 10  -bis  , della legge 13 luglio 1966, n. 559, e la sua 
produzione e fornitura sono affidate dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti alla società di cui all’artico-
lo 1 della medesima legge n. 559 del 1966. 

  4. Con uno o più decreti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con l’Autorità politica 
delegata in materia di innovazione tecnologica e transi-
zione digitale, ove nominata, sono definiti:  

   a)   i dati contenuti nell’ANGEMAR, nonché le 
modalità di alimentazione, aggiornamento e conserva-
zione degli stessi, con particolare riguardo alle misure di 
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sicurezza informatica e alle specifiche tecniche e organiz-
zative per la gestione e il trattamento dei dati personali, in 
conformità al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

   b)   le caratteristiche del libretto di navigazione di 
cui all’articolo 122 del codice della navigazione di cui al re-
gio decreto n. 327 del 1942, rilasciato ai sensi del comma 3, 
nonché le modalità di verifica e consultazione dello stesso. 

 5. Nelle more della piena operatività, ANGEMAR 
mette a disposizione un servizio informatico provvisorio 
per l’inserimento da parte del personale appartenente alla 
gente di mare e dei centri di formazione autorizzati dei 
dati e delle informazioni essenziali, secondo le modalità 
definite con decreto direttoriale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. I dati e le informazioni di cui al 
primo periodo confluiscono nell’ANGEMAR e sono og-
getto di successiva validazione secondo le modalità stabi-
lite dai decreti di cui al comma 4.». 

 2. All’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai fini della realizzazione dell’Anagrafe nazionale di-
gitale della gente di mare (ANGEMAR) di cui all’artico-
lo 62  -sexies   del codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;». 

 3. Dalle disposizioni di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)  , non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
le disposizioni di cui al comma 1, lettera   e)   , nonché per 
la progettazione, realizzazione, messa a disposizione e 
gestione dell’infrastruttura tecnologica dell’ANGEMAR, 
quantificati in 4,8 milioni di euro per l’anno 2026, in 2,2 
milioni di euro per l’anno 2027 e in 1,2 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 4,8 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
2,2 milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per l’innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione di cui all’articolo 239 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

   b)   quanto a 1,2 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2028, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.   

  Art. 12.
      Misure urgenti in materia di microimprese    

     1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo 
l’articolo 2  -quaterdecies    è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -quaterdecies  .1    (Procedura di notifica delle 
violazioni di dati personali da parte di microimprese)   . — 
1. Le imprese con meno di cinque dipendenti si avvalgo-
no, per l’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 33 
del regolamento, di una specifica procedura di notifica. 

 2. La procedura di cui al comma 1 è disciplinata dal 
Garante con proprio provvedimento, prevedendo il ricor-
so a strumenti di autovalutazione guidata e un canale di 
assistenza semplificata che forniscano supporto ai sog-
getti tenuti alla notifica.». 

 2. Dall’attuazione della disposizione di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. L’amministrazione competente provve-
de agli adempimenti previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. All’articolo 3, comma 01, della legge 4 genna-
io 1990, n. 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«L’impresa può indicare, ai sensi del primo periodo, qua-
le responsabile tecnico temporaneo, per un periodo non 
superiore a trenta giorni prorogabili al massimo a novanta 
per comprovati motivi di salute, un dipendente o un fa-
miliare coadiuvante o un collaboratore con un’esperienza 
professionale, maturata nel ramo di attività cui si riferisce 
la prestazione, non inferiore a tre anni. Il periodo in cui 
il sostituto è adibito all’attività di responsabile tecnico 
temporaneo deve essere tempestivamente comunicato 
allo sportello unico dell’attività produttive (SUAP) e alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
territorialmente competente.». 

 4. All’articolo 3, comma 5  -bis  , della legge 17 agosto 2005, 
n. 174, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «L’impre-
sa può indicare, ai sensi del comma 5, quale responsabile 
tecnico temporaneo, per un periodo non superiore a trenta 
giorni prorogabili al massimo a novanta per comprovati mo-
tivi di salute, un dipendente o un familiare coadiuvante o un 
collaboratore con un’esperienza professionale, maturata nel 
ramo di attività cui si riferisce la prestazione, non inferiore 
a tre anni. Il periodo in cui il sostituto è adibito all’attività 
di responsabile tecnico temporaneo deve essere tempestiva-
mente comunicato allo sportello unico dell’attività produtti-
ve (SUAP) e alla camera di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura territorialmente competente.». 

 5. All’articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Al fine 
di garantire uniformità e tracciabilità della formazione e 
dell’aggiornamento professionale dei responsabili tecnici 
delle imprese operanti nel settore dell’installazione e ma-
nutenzione di impianti alimentati da fonti di energia rinno-
vabile (FER), gli enti di formazione sono tenuti ad utiliz-
zare la modulistica standard di cui al secondo periodo e a 
trasmettere l’attestato entro dieci giorni dalla data di con-
clusione del corso. Su proposta del Ministero delle imprese 
e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e sentita Unioncamere, 
è adottato, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di 
cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, un modulo unico per la trasmissio-
ne in via telematica degli attestati da parte degli enti di 
formazione accreditati alle Camere di commercio com-
petenti in modo da garantire l’aggiornamento automatico 
delle qualifiche professionali. Le amministrazioni interes-
sate provvedono all’attuazione della presente disposizione 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».   
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  Art. 13.
      Misure urgenti di semplificazione in materia di 

comunicazioni elettroniche    

      1. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 56:  
 1) al comma 1, dopo la parola: «condutture» sono 

inserite le seguenti: «ovvero linee», le parole: «e qualun-
que ne sia la classe» sono sostituite dalle seguenti: «e di 
terza classe» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«ovvero linee di telecomunicazioni»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «tubazioni metal-
liche sotterrate» sono inserite le seguenti: «con protezio-
ne catodica» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«ovvero di linee di telecomunicazioni»; 

   b)   all’articolo 98  -quaterdecies  , comma 1, dopo 
il primo periodo sono inseriti i seguenti: «I fornitori di 
servizi di accesso a internet hanno l’obbligo di fornire, 
altresì, al consumatore le informazioni puntuali circa le 
diverse tecnologie di rete di accesso disponibili all’indi-
rizzo di utenza del consumatore, specificando le relative 
prestazioni, in base alla corrente banca dati di mappatura 
geografica delle installazioni di rete e dell’offerta dei ser-
vizi di connettività, prevista dall’articolo 22 del presente 
codice. L’Autorità vigila sull’attuazione delle disposizio-
ni del presente comma e applica le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249.».   

  Art. 14.
      Misure urgenti di semplificazione in materia di bonifiche 

e di industria insalubre, nonché in materia di rifiuti    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 216, comma 8  -septies   le parole: «nella 
lista verde di cui al regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006» 
sono sostituite dalle seguenti: «nell’allegato III al rego-
lamento (UE) 2024/1157 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 aprile 2024»; 

   b)   all’articolo 241, comma 1, dopo le parole: «delle 
aree destinate alla produzione agricola e all’allevamento» 
sono inserite le seguenti: «, previste dagli strumenti urba-
nistici vigenti,»; 

   c)   all’articolo 242, comma 13 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I permessi, le autorizzazioni e le con-
cessioni acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi 
di cui al presente comma sono efficaci per un periodo pari 
a quello previsto nel progetto approvato per la realizza-
zione degli interventi, fatto salvo il caso di mutamento 
del contesto ambientale di riferimento o delle modifiche 
progettuali che richiedano una nuova valutazione.»; 

   d)   all’articolo 242  -ter  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza» sono inserite le seguenti: «e 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 1° luglio 2021, n. 101» e le parole: «con il decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’ar-
ticolo 7  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «nell’allegato 
I  -bis   al presente decreto»; 

 2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nelle more dell’adozione da parte delle regioni 
delle disposizioni attuative del presente comma, le cate-
gorie di interventi, nonché i criteri e le procedure di va-
lutazione e le modalità di controllo definiti dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica ai sensi del pri-
mo periodo trovano applicazione anche per le aree ricom-
prese nei siti di competenza regionale.». 

 2. La disposizione di cui al comma 1, lettera   a)  , si ap-
plica a decorrere dal 22 maggio 2026. 

 3. Non sono classificate come industrie insalubri, ai 
sensi dell’articolo 216 del testo unico delle leggi sanita-
rie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e del 
decreto del Ministro della sanità 5 settembre 1994, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 20 settembre 
1994, e sono, pertanto, escluse dall’applicazione della 
relativa disciplina, le imprese che risultino in possesso di 
autorizzazione integrata ambientale (AIA), di autorizza-
zione unica ambientale (AUA) o di autorizzazioni relative 
alle emissioni in atmosfera e agli scarichi idrici, rilasciate 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 4. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, il terzo periodo è soppresso. 

 5. L’articolo 70 della legge 2 dicembre 2025, n. 182, è 
abrogato.   

  Art. 15.
      Misure urgenti di semplificazione a favore dei malati 

cronici e delle persone affette da patologie rare    

     1. Al fine di garantire adeguata continuità terapeutica, 
per l’approvvigionamento dei farmaci coperti da brevetto 
in indicazioni d’uso esclusive, ivi inclusi i farmaci per il 
trattamento di malattie rare e i farmaci innovativi, forniti 
sul mercato da un unico operatore detentore dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio (AIC), le regioni 
possono procedere ai sensi dell’articolo 76 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36.   

  Sezione  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 16.
      Disposizioni per l’attuazione della Riforma 1.7 

«Giustizia tributaria» della Missione 1 -Componente 
1 del PNRR    

      1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, quarto periodo, le parole: 
«alla nomina» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di partecipazione all’interpello per ricoprire la funzione 
di presidente»; 
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   b)   all’articolo 4, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze possono essere disciplinate le modalità 
di svolgimento della prova scritta mediante strumenti 
informatici.»; 

   c)   all’articolo 4  -quater  , comma 2, primo periodo, le 
parole: «, che la presiede» sono sostituite dalle seguenti: 
«che la presiede o dal presidente di una corte di giustizia 
tributaria di primo grado»; 

   d)   all’articolo 4  -quinquies  , comma 1, terzo periodo, 
le parole: «i magistrati tributari affidatari presso i quali i 
magistrati tributari svolgono il tirocinio» sono sostitui-
te dalle seguenti: «i magistrati e i giudici tributari di cui 
all’articolo 3, presso i quali i magistrati nominati svolgo-
no il tirocinio». 

 2. All’articolo 4  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, le parole: «5.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «10.000 euro». 

  3. Al testo unico della giustizia tributaria, di cui al de-
creto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 1, quarto periodo, le parole: 
«alla nomina» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di partecipazione all’interpello per ricoprire la funzione 
di presidente»; 

   b)   all’articolo 5, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze possono essere disciplinate le modalità 
di svolgimento della prova scritta mediante strumenti 
informatici.»; 

   c)   all’articolo 8, comma 2, primo periodo, le parole: 
«, che la presiede» sono sostituite dalle seguenti: «che la 
presiede o dal presidente di una corte di giustizia tributa-
ria di primo grado»; 

   d)   all’articolo 9, comma 2, terzo periodo, le parole: 
«i magistrati tributari affidatari presso i quali i magistrati 
tributari svolgono il tirocinio» sono sostituite dalle se-
guenti: «i magistrati e i giudici tributari di cui all’arti-
colo 4, presso i quali i magistrati nominati svolgono il 
tirocinio»; 

   e)   all’articolo 49, comma 1, le parole: «5.000 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «10.000 euro». 

 4. All’articolo 1, comma 10  -ter  , della legge 31 agosto 
2022, n. 130, il primo e il secondo periodo sono sosti-
tuiti dai seguenti: «La prova scritta di cui al comma 10  -
bis   consiste nello svolgimento di due elaborati, di cui il 
primo in diritto tributario e il secondo in diritto civile o 
commerciale, con profili di carattere tributario, da indi-
viduarsi con le modalità di cui al secondo periodo. Gli 
elaborati da svolgersi durante le prove scritte sono indivi-
duati mediante sorteggio pubblico da effettuarsi nell’im-
minenza della prova.». 

  5. All’articolo 1, comma 358, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «adempimenti 
per i contribuenti» sono aggiunte le seguenti: «, nonché 
al potenziamento dei servizi anche digitali della giustizia 
tributaria»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «Dipartimento per 
le politiche fiscali» sono sostituite dalle seguenti: «Di-
partimento delle finanze e Dipartimento della giustizia 
tributaria». 

 6. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai 
ricorsi notificati a decorrere dal 2 maggio 2026.   

  Art. 17.

      Disposizioni per l’attuazione della Riforma 1.4 «Giustizia 
civile» della Missione 1 - Componente 1 del PNRR    

      1. All’articolo 3 del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 117, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2025, 
n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Nello stesso modo si procede se il magistrato ha 
definito i procedimenti di cui al secondo periodo. Anche 
gli ulteriori cinquanta procedimenti assegnati ai sensi del 
terzo periodo sono definiti improrogabilmente entro il 
30 giugno 2026.»; 

   b)   al comma 11, dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente: «Una ulteriore indennità pari a quella di cui al 
primo periodo è corrisposta al magistrato applicato a di-
stanza nel caso di cui al comma 6, terzo e quarto periodo, 
a condizione che abbia definito, entro il termine dell’ap-
plicazione, gli ulteriori cinquanta procedimenti civili allo 
stesso assegnati.»; 

   c)    dopo il comma 12, sono inseriti i seguenti:  
 «12  -bis  . I magistrati ordinari a riposo che non 

hanno compiuto i settantacinque anni di età al momento 
della presentazione della domanda possono partecipare ai 
programmi di definizione dei procedimenti civili di cui 
al comma 9, in qualità di magistrati ausiliari per lo svol-
gimento di servizio onorario. I magistrati ausiliari sono 
nominati, nel numero massimo di duecento e in via stra-
ordinaria, con decreto del Ministro della giustizia previa 
deliberazione del Consiglio superiore della magistratura 
e sono assegnati agli uffici giudiziari individuati ai sensi 
del comma 2, con incarico che ha scadenza al 31 dicem-
bre 2026. 

 12  -ter  . Il magistrato ausiliario cessa dall’incarico 
nelle ipotesi di dimissioni, decadenza e revoca. I provve-
dimenti di cessazione sono adottati con decreto del Mi-
nistro della giustizia, su deliberazione del Consiglio su-
periore della magistratura. Per le procedure di selezione, 
per gli ulteriori requisiti per il conferimento dell’incarico 
e per le incompatibilità, i doveri e ogni altro aspetto re-
lativo allo svolgimento del rapporto non espressamente 
disciplinato si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116. 

 12  -quater  . Ai magistrati ausiliari è attribuito, a ti-
tolo di indennità, un importo onnicomprensivo di euro 200 
per ciascun procedimento definito, con un limite massimo 
di 100 procedimenti nel periodo di durata dell’incarico. 
L’indennità di cui al primo periodo è liquidata previa at-
testazione del capo dell’ufficio giudiziario di destinazione 
sul numero di procedimenti definiti. Resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicem-
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bre 2013, n. 147 e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , capoverso 12  -quater  , una quota delle ri-
sorse di cui alla Missione 1, Componente 1, Investimento 
1.8 «Procedure di assunzione per i tribunali civili, penali e 
amministrativi», del PNRR, nel limite di euro 11.636.912 
per l’anno 2026, è versata, nel corrispondente anno, dai 
conti correnti di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, all’entrata del bilancio dello Sta-
to, per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli di 
spesa dello stato di previsione del Ministero della giustizia. 

  3. Al Codice di procedura civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 696, dopo il terzo comma sono ag-
giunti i seguenti:  

 «Il conferimento dell’incarico al consulente o, se 
successivo, il giuramento di quest’ultimo determina la 
sospensione del procedimento fino al deposito della con-
sulenza tecnica di ufficio e, comunque, per un periodo 
non superiore a sei mesi. La sospensione non impedisce 
l’espletamento della consulenza. 

 Il procedimento è definito con il deposito della 
consulenza tecnica di ufficio e il giudice provvede suc-
cessivamente alla liquidazione dell’onorario e delle spese 
dell’ausiliario.»; 

   b)   all’articolo 696  -bis   , dopo il sesto comma sono ag-
giunti i seguenti:  

 «Il conferimento dell’incarico al consulente o, se suc-
cessivo, il giuramento di quest’ultimo determina la sospen-
sione del procedimento fino al deposito del processo verbale 
di cui al secondo comma o della consulenza tecnica di ufficio 
e, comunque, per un periodo non superiore a sei mesi. La 
sospensione non impedisce l’espletamento della consulenza. 

 Il procedimento è definito con il decreto di cui al 
terzo comma o con il deposito della consulenza tecnica di 
ufficio e il giudice provvede successivamente alla liqui-
dazione dell’onorario e delle spese dell’ausiliario.». 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche ai 
procedimenti pendenti nei quali, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, non è stata depositata la consulenza 
tecnica di ufficio o, nel caso previsto dall’articolo 696  -bis  , 
secondo comma, del codice di procedura civile, non è stato 
depositato il processo verbale della conciliazione. 

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 
e 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Agli adempimenti ivi previsti si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 

  6. Al decreto legislativo 28 marzo 2024, n. 45, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. Il collocamento del magistrato fuori ruolo 
può essere autorizzato solo se ricorrono entrambe le se-
guenti condizioni:  

   a)   sono decorsi sei anni di effettivo esercizio 
delle funzioni proprie della magistratura; 

   b)   sono decorsi tre anni dal rientro in ruolo 
a seguito di un incarico svolto fuori ruolo per un periodo 
superiore a cinque anni.»; 

 2) al comma 2, primo periodo, le parole: «almeno 
dieci anni» sono sostituite dalle seguenti: «sei anni»; 

   b)    all’articolo 15:  
  1) al comma 3:  

 1.1) al primo periodo, dopo le parole: «limiti 
temporali previsti dal presente decreto» sono aggiunte le 
seguenti: «, salvo il caso in cui il collocamento fuori ruolo 
sia stato effettuato senza soluzione di continuità rispetto 
al precedente incarico»; 

 1.2) al secondo periodo, le parole: «, salvo che 
per gli incarichi da conferire o autorizzare presso la Pre-
sidenza della Repubblica, la Corte costituzionale, il Par-
lamento, la Presidenza del Consiglio dei ministri o presso 
gli organi di governo autonomo» sono soppresse; 

  2) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . In deroga a quanto previsto dai commi 

1, 2 e 3, la durata del precedente incarico non è mai com-
putata nel termine complessivo per gli incarichi conferiti 
o autorizzati e per quelli da conferire o autorizzare presso 
la Presidenza della Repubblica, la Corte costituzionale, il 
Parlamento, la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli 
organi di governo autonomo, nonché presso il Ministero 
della giustizia limitatamente agli incarichi di capo e vice 
capo degli uffici di diretta collaborazione e agli incarichi 
di capo e vice capo di dipartimento. 

 3  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 3  -bis   si 
applicano anche agli incarichi di capo e vice capo degli 
uffici di diretta collaborazione e agli incarichi di capo e 
vice capo di dipartimento già conferiti o da conferire fino 
al 31 dicembre 2029 presso i Ministeri titolari di interven-
ti previsti nel PNRR, ovvero nel Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.»; 

 3) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le 
disposizioni di cui all’articolo 13 e all’articolo 17, com-
ma 2, non si applicano sino al 31 dicembre 2029. Nelle 
more dell’applicabilità delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 13 e 17, comma 2 e al fine di garantire il rispetto 
della dotazione organica complessiva, il limite dei ma-
gistrati ordinari destinati a funzioni non giudiziarie, in-
dicati alla lettera   M)   della Tabella B allegata alla legge 
5 marzo 1991, n. 71 è rideterminato nel numero di 200 
fino al 31 dicembre 2029 e il limite dei magistrati indicati 
alla lettera   L)   della medesima tabella è rideterminato nel 
numero di 9.981 fino al 30 giugno 2026 e nel numero di 
10.039 fino al 31 dicembre 2029.». 

   c)    all’articolo 16:  
 1) al comma 1, le parole «dall’articolo 15, com-

ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 15, 
commi 2 e 3»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
All’articolo 1, comma 68 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Ai 
fini dell’applicazione del primo periodo, non è mai com-
putata nel termine complessivo la durata degli incarichi 
conferiti o autorizzati e di quelli da conferire o autorizza-
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re presso la Presidenza della Repubblica, la Corte costi-
tuzionale, il Parlamento, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e gli organi di governo autonomo. Le disposizio-
ni del secondo periodo si applicano anche agli incarichi 
di capo e vice capo degli uffici di diretta collaborazione 
e agli incarichi di capo e vice capo di dipartimento già 
conferiti o da conferire fino al 31 dicembre 2029 presso i 
Ministeri titolari di interventi previsti nel PNRR, ovvero 
nel Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101.». 

   d)   all’articolo 17, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: «1  -bis  . All’articolo 21 della legge 27 aprile 1982, 
n. 186, quinto comma, il secondo periodo è soppresso.».   

  Sezione  IV 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 18.

      Misure urgenti per l’attuazione della Riforma 1.1 
«Riforma degli istituti tecnici e professionali», della 
Riforma 1.3 «Riorganizzazione del sistema scolastico», 
della Riforma 2.1 «Reclutamento dei docenti» e della 
Riforma 2.2 «Scuola di Alta Formazione e formazione 
obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti e 
personale tecnico-amministrativo» previste dalla 
Missione 4 - Componente 1 del PNRR    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 13, comma 5, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Ulteriori criteri integrativi possono es-
sere previsti in sede negoziale nell’ambito delle preroga-
tive assegnate dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
alla contrattazione integrativa sulla mobilità, nel rispetto 
degli obiettivi stabiliti dalla Missione 4, Componente 1, 
Riforma 2.1 del PNRR.»; 

   b)   all’articolo 16  -ter  : 

 1) al comma 2, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   definizione di orientamenti per l’accredita-
mento delle istituzioni deputate ad erogare la formazione 
di cui al presente articolo, ai fini dell’adozione della di-
rettiva del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al 
comma 8 e verifica dei requisiti indicati dalla direttiva;»; 

 2) al comma 8, secondo periodo, le parole: «Fer-
mo restando l’accreditamento dei soggetti già ricono-
sciuti dal Ministero dell’istruzione come enti accreditati 
per la formazione del personale della scuola, sono» sono 
sostituite dalla seguente: «Sono» e le parole: «un’espe-
rienza almeno quinquennale nelle attività di formazione 
in favore dei docenti svolta in almeno tre regioni» sono 
soppresse; 

  3) dopo il comma 8, è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . L’accreditamento degli enti di forma-

zione e la qualificazione delle associazioni professionali 
e disciplinari ai fini della formazione continua in servizio 
del personale scolastico è disposto con la direttiva di cui 
al comma 8.»; 

 4) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Forma-
zione in servizio continua e incentivata e valutazione de-
gli insegnanti». 

 2. All’articolo 399, comma 3  -ter  , ultimo periodo, del 
testo unico delle disposizioni legislative vigenti in mate-
ria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e gra-
do, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, le 
parole: «nell’ambito di tali concorsi» sono sostituite dalle 
seguenti: «nelle prove scritte e orali di tali concorsi». 

 3. All’articolo 26  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: «nell’an-
no scolastico 2023/2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«nell’anno scolastico 2024/2025». 

 4. Al fine di sostenere il processo di dimensionamento 
della rete scolastica previsto dalla riforma 1.3 «Riorganiz-
zazione del sistema scolastico» della Missione 4, Compo-
nente 1, del PNRR, per l’anno scolastico 2026/2027, con 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono assegnate agli uffici scolastici re-
gionali ulteriori risorse per l’attivazione di incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 
ad esclusione delle posizioni di lavoro di direttore dei ser-
vizi generali e amministrativi e del personale inquadrato 
nell’Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione privi 
di incarico di direttore dei servizi generali e amministrati-
vi, fino al 30 giugno 2027 nel limite di spesa di 19 milioni 
di euro. Il decreto di cui al primo periodo provvede al 
riparto delle risorse tra gli uffici scolastici regionali tenen-
do conto del numero di accorpamenti di istituzioni scola-
stiche effettuati ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -qua-
ter   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. Accedono al riparto delle risorse di cui al primo 
periodo esclusivamente gli uffici scolastici regionali delle 
regioni che hanno adottato, autonomamente, i piani di di-
mensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 
2026/2027 nel rispetto dei limiti del contingente organico 
dei dirigenti scolastici e delle posizioni di lavoro di diret-
tore dei servizi generali e amministrativi di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito n. 127 del 30 giu-
gno 2023, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024, come modificato dal 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 124 del 
30 giugno 2025. Per le medesime finalità di cui al primo 
periodo, nelle regioni di cui al terzo periodo, ai fini della 
determinazione, per l’anno scolastico 2026/2027, dell’or-
ganico di istituto del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario, ad esclusione delle posizioni di lavoro dei 
direttori dei servizi generali e amministrativi e del per-
sonale inquadrato nell’Area dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione privi di incarico di direttore dei servizi ge-
nerali e amministrativi, continuano ad applicarsi alle isti-
tuzioni scolastiche risultanti da accorpamento i parametri 
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di calcolo, indicati nel regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, e al 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 3 agosto 2016, n. 181, di re-
visione dei criteri e dei parametri per la definizione delle 
dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario della scuola, a decorrere dall’anno scolastico 
2015/2016, già applicati, per l’anno scolastico 2025/2026, 
alle singole istituzioni scolastiche oggetto di accorpamen-
to, fermo restando il limite della consistenza numerica 
complessiva delle dotazioni organiche del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario disponibile a legislazio-
ne vigente per l’anno scolastico 2026/2027. Il Ministero 
dell’istruzione e del merito può derogare all’applicazione 
dei criteri e dei parametri previsti dal decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 3 novembre 2025, n. 211 al 
fine di garantire l’effettivo conseguimento della riduzione 
complessiva delle 2.174 unità di personale ATA, di cui 
all’articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207. 

 5. Per l’anno scolastico 2026/2027 sono messe a di-
sposizione delle istituzioni scolastiche delle regioni di cui 
al comma 4, terzo periodo, ulteriori posizioni di esonero 
o di semiesonero dall’insegnamento di cui all’articolo 1, 
comma 83  -quater  , della legge 13 luglio 2015, n. 107, nel 
limite di spesa di 9 milioni di euro per l’anno scolastico 
2026/2027. Le risorse di cui al primo periodo sono ri-
partite mediante aggiornamento, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, del decreto 
di cui all’articolo 1, comma 83  -quater  , secondo periodo, 
della legge n. 107 del 2015. 

 6. Per l’attuazione del comma 4, primo periodo, è auto-
rizzata la spesa di 19 milioni di euro. Ai relativi oneri per 
l’attivazione di incarichi temporanei, si provvede quanto 
a 7 milioni di euro per l’anno 2026 a valere sulle risorse 
di cui alla Missione 4 – Componente 1 – Riforma 2.2 del 
PNRR, e quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2027 a 
valere sulle risorse di cui alla Missione 4 – Componente 
1 – Riforma 2.2 del PNRR. Agli oneri derivanti dal com-
ma 5, per l’attivazione di ulteriori posizioni di esonero o 
di semiesonero si provvede, quanto a 3 milioni di euro 
per l’anno 2026 e a 6 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 7. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 settem-
bre 2025, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 ottobre 2025, n. 164, le parole: «a partire dall’anno 
scolastico 2026/2027» sono sostituite dalle seguenti: «a 
partire dall’anno scolastico 2027/2028», le parole: «de-
stinate ai nuovi ordinamenti professionali del personale 
ATA per gli anni 2025 e 2026» sono sostituite dalle se-
guenti: «destinate ai nuovi ordinamenti professionali del 
personale ATA per gli anni 2025, 2026 e 2027» e le parole 
«relativa al triennio 2022-2024» sono soppresse. 

 8. All’articolo 10, comma 3  -quinquies  , del decreto-leg-
ge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, le parole: «Per l’anno 
scolastico 2025/2026, al fine di» sono sostituite dalle se-
guenti: «Al fine di» e le parole: «contratto collettivo na-

zionale del comparto istruzione e ricerca -triennio 2019-
2021» sono sostituite dalle seguenti: «contratto collettivo 
nazionale del comparto istruzione e ricerca vigente».   

  Art. 19.

      Misure urgenti per la prosecuzione delle attività di 
verifica e controllo connesse alla realizzazione degli 
investimenti della Missione 4 - Componente 1 del 
PNRR di titolarità del Ministero dell’istruzione e del 
merito    

      1. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «e l’an-
no scolastico 2025/2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«e l’anno scolastico 2026-2027», le parole: «pari a 100» 
sono sostituite dalle seguenti: «pari a 70» e le parole: «e 
presso gli Uffici scolastici regionali» sono soppresse; 

   b)   al comma 5, le parole: «all’annualità 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’annualità 2027»; 

   c)   al comma 6, le parole: «a euro 1.885.344 per l’an-
no 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 2.863.835 
per l’anno 2026 e a euro 1.467.737 per l’anno 2027» e le 
parole: «al 2026» sono sostituite dalle seguenti: «al 2027». 

 2. All’articolo 1, comma 725, ultimo periodo, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «2025/2026 
sono individuate» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
2026/2027 sono individuate». 

  3. All’articolo 24 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicem-
bre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Per consentire il supporto tecnico-amministrativo 
alle istituzioni scolastiche e agli enti locali per l’edilizia 
scolastica nelle fasi di monitoraggio finale, verifica e con-
trollo dei progetti del PNRR fino al 31 dicembre 2026 
nonché dei progetti del Programma nazionale 2021-2027 
per le annualità successive, le disposizioni di cui al primo 
periodo si intendono estese per tutta la durata dell’ope-
ratività dell’unità di missione per il PNRR presso il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito. A tale fine, le risorse 
finanziarie di cui al primo periodo sono incrementate fino 
a un importo di ulteriori 20 milioni di euro»; 

   b)   al comma 5, le parole: «31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «termine di operatività dell’unità 
di missione per il PNRR». 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, 
è autorizzata la spesa di euro 1.677.413 per l’anno 2026 
e di euro 2.516.120 per l’anno 2027, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per gli anni 2026 e 2027, 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 62, secondo periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 5. Agli oneri derivanti dall’ attuazione della disposizio-
ne di cui al comma 3, lettera   a)   , pari a 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, nel rispetto del-
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le procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammis-
sibilità rispettivamente applicabili a ciascun programma, 
si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2026 per il 
supporto alle azioni del PNRR a valere sulle risorse di cui 
al Programma operativo complementare al Programma 
operativo nazionale «Per la Scuola. Competenze e am-
bienti per l’apprendimento» 2014-2020; 

   b)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2029 e per le annualità successive per il 
supporto alle azioni del Programma nazionale «Scuola e 
competenze» 2021-2027, a valere sul suddetto Program-
ma nazionale 2021-2027.   

  Sezione  V 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 20.

      Misure urgenti in materia di alloggi e di residenze per 
studenti universitari per l’attuazione della Riforma 1.7 
«Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e 
investimenti negli alloggi per studenti» della Missione 
4 – Componente 1 del PNRR    

     1. Al fine di monitorare la fase esecutiva connes-
sa alla realizzazione degli obiettivi della Missione 4, 
Componente 1, del PNRR relativa alla realizzazione 
di nuovi posti letto destinati agli studenti universita-
ri, il Commissario straordinario di cui all’articolo 5, 
comma 2, primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56, resta in carica sino al 31 dicem-
bre 2029. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a euro 786.357, per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 
2029, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’università 
e della ricerca. 

 2. All’articolo 1  -quater   della legge 14 novembre 2000, 
n. 338, dopo il comma 2  -bis   , è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . Per gli interventi edilizi di cui al presente 
articolo non è necessaria, laddove prevista dagli stru-
menti urbanistici, la previa approvazione di un piano 
attuativo o di un piano di secondo livello comunque 
denominato. Gli interventi di cui al primo periodo pos-
sono essere realizzati con permesso di costruire con-
venzionato ai sensi dell’articolo 28  -bis   del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, qualora sia necessaria la rea-
lizzazione di opere di urbanizzazione a potenziamento 
di quelle già esistenti, funzionali all’intervento, da ce-
dere al comune.».   

  Art. 21.
      Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

efficientamento per il diritto allo studio universitario 
in attuazione dell’Investimento 1.7 «Borse di studio 
per l’accesso all’università» e in materia di lauree 
abilitanti in attuazione della Riforma 1.6 «Riforma 
delle lauree abilitanti per determinate professioni» 
della Missione 4 - Componente 1 del PNRR, nonché 
in materia di attività di ricerca di base e industriale in 
attuazione della Riforma 1.1 «Misure di sostegno alla 
R&S per promuovere la semplificazione e la mobilità» 
della Missione 4 – Componente 2 del PNRR    

     1. Al fine di semplificare le procedure connesse alla 
tutela del diritto allo studio universitario, anche per l’at-
tuazione dell’Investimento 1.7 «Borse di studio per l’ac-
cesso all’università» della Missione 4, Componente 1, del 
PNRR, gli organismi regionali di gestione per il diritto 
allo studio universitario possono accedere ai dati relativi 
agli studenti trattati dal Ministero dell’università e del-
la ricerca in archivi informatizzati di rilievo nazionale, 
esclusivamente per le finalità di cui al presente articolo 
e solo se indispensabili per le medesime finalità, in mi-
sura adeguata, pertinente e limitata a quanto necessario 
rispetto a tali finalità e secondo le garanzie e le misure 
individuate nel decreto di cui al comma 2. 

  2. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, previo parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali, sono disciplinati 
gli elementi essenziali del trattamento dei dati personali 
e, in particolare:  

   a)   le tipologie di dati personali trattati, nonché i re-
lativi tempi di conservazione proporzionati rispetto alle 
finalità perseguite; 

   b)   le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti fondamentali e gli interessi degli interessati in re-
lazione al trattamento di categorie particolari di dati di 
cui all’articolo 9 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
nonché all’articolo 2  -sexies   del codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2023, n. 196; 

   c)   le misure tecniche e organizzative per garantire 
un livello di sicurezza adeguato ai rischi per i diritti e le 
libertà fondamentali degli interessati. 

  3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 2 e limitatamente ai dati relativi agli studenti raccolti 
e trattati ai fini dell’applicazione del decreto legislativo 
15 maggio 2025, n. 71, gli organismi di cui al comma 1 
accedono per via telematica, ai soli fini del riconoscimen-
to dei benefici in materia di diritto allo studio, nel rispetto 
della disciplina in materia di dati personali, e delle corre-
late verifiche di cui agli articoli 43, 71 e 72 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai 
seguenti dati:  

   a)   cognome; 
   b)   nome; 
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   c)   data e luogo di nascita; 
   d)   codice fiscale; 
   e)   dati identificativi dell’università e del corso di 

studi presso cui l’offerta formativa di cui all’articolo 4, 
comma 4, del decreto legislativo n. 71 del 2025 è stata 
erogata allo studente; 

   f)   esito della procedura di ammissione di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 71 del 2025, con indi-
cazione della sede universitaria assegnata e di quella di 
immatricolazione; 

   g)   crediti formativi universitari (CFU) di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 71 del 2025, conseguiti 
dallo studente; 

   h)   pregresso godimento dei benefici in materia di 
diritto allo studio, con la specificazione della tipologia 
del servizio o intervento concesso allo studente, dei dati 
identificativi dell’organismo di gestione per il diritto 
allo studio competente, del corso di studi in cui è iscrit-
to lo studente beneficiario e dell’anno accademico di 
erogazione. 

  4. All’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Dal calcolo delle spese complessive del 
personale di cui al comma 2 sono escluse le spese so-
stenute per i contratti di cui all’articolo 22 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240. Le spese per i contratti di 
cui agli articoli 22  -bis   e 22  -ter   della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, non sono computate nel predetto calcolo, 
con esclusione di quelle sostenute nel limite di spesa di 
cui al comma 10 dell’articolo 22  -ter   riferito solo alla 
stipulazione di contratti da ricercatore a tempo deter-
minato di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   a)   della 
medesima legge nel testo antecedente all’entrata in vi-
gore del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79.». 

  5. All’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 
1997, n. 398, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «dei laureati in giu-

risprudenza» sono sostituite dalle seguenti: «dei laureati, 
in possesso di laurea magistrale, specialistica o titoli equi-
parati,» e le parole: «dell’impiego di magistrato ordina-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «nelle magistrature»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «dei laureati in 
giurisprudenza» sono soppresse; 

   b)   i commi 2  -bis   e 2  -ter    sono sostituiti dal seguente:  
 «2  -bis  . A decorrere dall’anno accademico 

2025/2026 le università, nell’ambito dell’ordinamento 
didattico di cui al comma 1, possono attivare corsi di 
specializzazione, a carattere prevalentemente pratico, 
della durata di un anno, finalizzati alla preparazione 
ai concorsi per le magistrature, per notaio e all’esa-

me di Stato per l’accesso alla professione forense, co-
munque utili ai fini di quanto previsto dall’articolo 28, 
comma 1  -ter  , secondo periodo, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Al fine di determinare e aggior-
nare periodicamente gli obiettivi formativi di ciascun 
percorso, con decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca, di concerto con il Ministro della giustizia e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Scuola superiore della magistratura, nel rispetto della 
autonomia universitaria sono individuati gli standard 
formativi uniformi.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le scuole di cui al comma 1 sono istituite, 

secondo i criteri indicati nel decreto di cui all’artico-
lo 17, comma 114, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
dalle università, sedi di facoltà e di dipartimenti di 
giurisprudenza, anche sulla base di accordi e conven-
zioni con il Consiglio nazionale forense, con gli ordi-
ni forensi, con il Consiglio nazionale del notariato e 
la Scuola nazionale del notariato, nonché di accordi e 
convenzioni interuniversitari, estesi, se del caso, ad al-
tre facoltà e dipartimenti con insegnamenti giuridici ed 
economici.»; 

   d)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Per l’organizzazione dei corsi di pre-

parazione al concorso per magistrato ordinario, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera o  -bis  ) del decreto legi-
slativo 30 gennaio 2006, n. 26, la Scuola superiore della 
magistratura può stipulare accordi e convenzioni con le 
università sedi di facoltà, di dipartimenti di giurispru-
denza e di scuole di specializzazione per le professioni 
legali.»; 

   e)   al comma 4, la parola: «ordinario» è soppressa; 
   f)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Resta ferma la possibilità per le università, 
sedi di facoltà e di dipartimenti di giurisprudenza, di cui 
al comma 3 di organizzare, oltre ai corsi per il rilascio 
del diploma di specializzazione di cui al comma 2  -bis  , 
anche corsi di aggiornamento professionale, master, non-
ché percorsi formativi per il conseguimento del titolo di 
avvocato specialista, anche in convenzione con i Consigli 
degli Ordini territoriali forensi.»; 

   g)   i commi 5 e 6 sono abrogati. 
 6. Le amministrazioni interessate provvedono agli 

adempimenti previsti dai commi 4 e 5 con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 7. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, adottato di concerto con il Ministro della giustizia, 
si provvede al riordino delle ulteriori scuole di specializ-
zazione di area giuridica. 

 8. All’articolo 1, comma 1, della legge 2 agosto 1999, 
n. 264, la lettera   d)   è abrogata.   
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  Sezione  VI 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE

E TRASPORTI

  Art. 22.

      Disposizioni in materia di infrastruttura ferroviaria 
e concorrenza per l’attuazione della Riforma 1.3 
«Rafforzare l’efficienza dell’infrastruttura ferroviaria 
in Italia» della Missione 3 – Componente 1 del PNRR    

      1. Al decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) il comma 7 è sostituito dal seguente:  

  «7. Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti trasmette contestualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari, alla Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nonché all’Autorità di regolazione dei trasporti di 
cui all’articolo 37 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, entro il 31 marzo dell’anno di sca-
denza del contratto di programma di cui all’articolo 15, 
un documento strategico, con durata almeno decennale, 
denominato Documento strategico pluriennale della mo-
bilità (DSPM). Il DSPM definisce gli indirizzi strategici 
di lungo termine per lo sviluppo della rete, la mobilità di 
passeggeri e merci per ferrovia, la promozione del tra-
sporto multimodale e la piena integrazione delle esigenze 
del settore industriale e dei poli logistici nella pianifica-
zione infrastrutturale, contenente:  

   a)   l’illustrazione delle esigenze in materia di 
mobilità di passeggeri e merci per ferrovia; 

   b)   le attività per la gestione e il rafforzamen-
to del livello di presidio manutentivo della rete; 

   c)   l’individuazione dei criteri di valutazione 
della sostenibilità ambientale, economica e sociale degli 
interventi e i necessari standard di sicurezza e di resilien-
za dell’infrastruttura ferroviaria nazionale anche con rife-
rimento agli effetti dei cambiamenti climatici; 

   d)    la descrizione degli assi strategici in ma-
teria di mobilità ferroviaria, con particolare riferimento a:  

 1) programmi di sicurezza e di resilienza del-
le infrastrutture, anche in ottemperanza di specifici obbli-
ghi di legge; 

 2) programmi di sviluppo tecnologico per 
aumentare la capacità e migliorare le prestazioni con rife-
rimento alla rete del Sistema nazionale integrato dei tra-
sporti (SNIT) di primo e secondo livello; 

 3) interventi prioritari sulle direttrici, nonché 
interventi prioritari da sottoporre a revisione progettuale; 

 4) attività relative al fondo per la progetta-
zione degli interventi e le relative indicazioni di priorità 
strategica; 

 5) individuazione delle priorità strategiche 
relative ai collegamenti di ultimo miglio dei porti e degli 
aeroporti; 

 6) localizzazione degli interventi, con la spe-
cifica indicazione di quelli da realizzarsi nelle regioni del 
Mezzogiorno in conformità agli obbiettivi di cui all’ar-
ticolo 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 18; 

   e)   le linee strategiche delle sperimentazioni 
relative alle innovazioni tecnologiche e ambientali; 

   f)   la ricognizione dei fabbisogni per la manu-
tenzione e i servizi per l’infrastruttura ferroviaria; 

   g)   le metodologie di valutazione degli in-
vestimenti, con particolare riferimento alla sostenibilità 
ambientale e sociale e all’accessibilità per le persone con 
disabilità; 

   h)   la definizione della strategia nazionale 
pluriennale di pianificazione degli investimenti infra-
strutturali, recante delle priorità di investimento per la 
promozione del trasporto multimodale, anche finalizza-
to alla connessione delle principali aree industriali e dei 
nodi logistici alla rete di trasporto.»; 

 2) al comma 7  -bis  , le parole: «si esprimono sul 
documento strategico nel termine di trenta giorni dalla 
sua ricezione» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
l’Autorità di regolazione dei trasporti di cui all’artico-
lo 37 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, quest’ultima in relazione alla coerenza degli in-
vestimenti previsti con le esigenze del mercato raccolte 
mediante i meccanismi di coordinamento di cui all’arti-
colo 7  -sexies   della direttiva 2012/34/UE, si esprimono sul 
DSPM di cui al comma 7 nel termine di trenta giorni dalla 
sua ricezione» e le parole: «Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

   b)    all’articolo 15:  
  1) al comma 1:  

 1.1) al secondo periodo, le parole: «per l’at-
tuazione delle strategie di sviluppo sostenibile dell’infra-
struttura ferroviaria nazionale come individuate nel do-
cumento di cui all’articolo 1, comma 7,» sono sostituite 
dalle seguenti: «e sono redatti in linea con gli obiettivi del 
DSPM di cui all’articolo 1, comma 7, assicurando la pie-
na conformità alla direttiva 2012/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012,»; 

 1.2) dopo il secondo periodo sono inseriti i 
seguenti: «Il contratto di programma contiene altresì gli 
obiettivi intermedi e finali e i traguardi intermedi e finali, 
espressi in termini quantitativi o qualitativi, da consegui-
re entro le scadenze temporali stabilite e gli indicatori di 
performance, nonché i criteri di qualità, stabiliti in con-
formità con quanto previsto dall’allegato V alla direttiva 
2012/34/UE.»; 

 1.3) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: 
«Per le finalità di cui al terzo periodo, nonché ai fini della 
programmazione della spesa degli investimenti ferroviari 
previsti dal contratto di programma, il gestore trasmette il 
cronoprogramma di spesa e procedurale degli interventi 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.»; 
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  2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Il gestore dell’infrastruttura assicura che 

i sistemi di incentivazione della parte variabile della remu-
nerazione del proprio management, in conformità all’ar-
ticolo 7, paragrafo 4, della direttiva 2012/34/UE, tengano 
obbligatoriamente conto del raggiungimento degli obiettivi 
intermedi e finali e dei traguardi intermedi e finali, nonché 
dei risultati ottenuti rispetto agli indicatori di performance 
definiti nel contratto di programma ai sensi del comma 1. Al 
fine di garantire la trasparenza, il gestore dà evidenza dei cri-
teri e delle modalità di applicazione dei predetti sistemi di in-
centivazione nell’ambito del proprio bilancio di esercizio.»; 

  3) al comma 5:  
 3.1) al primo periodo, le parole: «del docu-

mento strategico di cui all’articolo 1, comma 7, e» sono 
soppresse; 

 3.2) al secondo periodo, dopo le parole: «Il pia-
no» sono inserite le seguenti: «è redatto in linea con il 
DSPM di cui all’articolo 1, comma 7, assicura la piena 
conformità alla direttiva 2012/34/UE e»; 

  4) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . L’Autorità di regolazione dei trasporti 

individua, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e, per i profili finanziari, sentito il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, gli indicatori di perfor-
mance e i criteri di qualità di cui al comma 1. La mede-
sima Autorità monitora il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e finali e i traguardi intermedi e finali, nonché 
l’adempimento degli indicatori di performance e dei cri-
teri di qualità contenuti nel contratto di programma. 

 5  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e, per i profili finanziari, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono de-
finite le modalità di rendicontazione e verifica del rag-
giungimento degli obiettivi e la conseguente attivazione 
del circuito finanziario, ovvero le penalità per il gestore 
conseguenti al mancato conseguimento degli stessi. 

 5  -quater  . I progetti di fattibilità tecnica ed eco-
nomica relativi agli interventi infrastrutturali di sviluppo 
ferroviario, di importo pari o superiore a 50 milioni di 
euro, da inserire nel contratto di programma, sono integra-
ti da un’analisi costi-benefici la cui valutazione è svolta 
dall’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, in conformità con le principali linee guida europee e 
con i parametri internazionali di confronto per le diverse 
categorie di investimenti infrastrutturali ferroviari. Prima 
dell’adozione del contratto di programma, i progetti di 
cui al primo periodo, corredati dalla relativa analisi costi-
benefici, sono pubblicati sul sito internet istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai fini dell’ac-
quisizione di eventuali contributi o segnalazioni, da tra-
smettere entro trenta giorni dalla data di pubblicazione.». 

 2. All’articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo la lettera   n)    è ag-
giunta la seguente:  

 «n  -bis  ) con particolare riferimento ai contratti di 
servizio pubblico nel settore ferroviario, a monitorare e 
a esprimere pareri sull’individuazione e l’aggiudicazione 

dei contratti di servizio pubblico aventi ad oggetto gli af-
fidamenti diretti e in house e gli affidamenti a operatori 
interni, nonché sull’individuazione della dimensione otti-
male di lotti efficienti all’interno e tra i confini regionali.». 

  3. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9:  
 1) al comma 1, le parole: «procedure di gara» 

sono sostituite dalle seguenti: «procedure di affidamento 
ammesse dall’ordinamento»; 

 2) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Le regioni a statuto ordinario, le regio-

ni a statuto speciale e le province autonome di Trento e 
di Bolzano trasmettono, contestualmente alle attestazioni 
di cui al comma 1, all’Osservatorio di cui all’articolo 1, 
comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i ca-
lendari delle procedure ad evidenza pubblica program-
mate per i servizi di trasporto ferroviario regionale sul 
proprio territorio relativi ai contratti in scadenza, secondo 
il modello definito con decreto direttoriale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. L’Osservatorio di cui 
al primo periodo analizza i calendari pervenuti al fine 
di identificare eventuali e significative sovrapposizioni 
temporali tra le procedure programmate, suscettibili di 
incidere negativamente sullo sviluppo di un efficace re-
gime concorrenziale, e promuove il coordinamento tra le 
regioni e le province autonome interessate sull’adeguato 
scaglionamento temporale delle procedure di gara. I ca-
lendari di cui al primo periodo, eventualmente rimodula-
ti all’esito del coordinamento di cui al secondo periodo, 
sono pubblicati sul sito internet istituzionale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti entro i successivi 
due mesi. I calendari pubblicati recano altresì evidenza 
delle eventuali sovrapposizioni temporali non risolte in 
sede di coordinamento, per le opportune determinazio-
ni degli enti concedenti. In sede di prima applicazione 
della presente disposizione, i calendari recano evidenza 
dell’elenco degli affidamenti programmati fino all’anno 
2033 e all’aggiornamento degli stessi si provvede con le 
comunicazioni annuali di cui al primo periodo. All’attua-
zione del presente comma si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.»; 

  3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le amministrazioni aggiudicatrici, nel 

quadro dei contratti di servizio pubblico vigenti alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, promuo-
vono, nei limiti in cui tale facoltà sia consentita dalle di-
sposizioni dei contratti medesimi, lo scorporo di lotti o 
servizi parziali, al fine di procedere al loro affidamento 
tramite procedure competitive.»; 

   b)    dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9  -bis      (Disposizioni in materia di servizi 

ferroviari intercity)   . — 1. Ai servizi intercity oggetto di 
affidamento diretto, affidamento in house o affidamen-
to a operatori interni, si applicano i principi di cui agli 
articoli 17, 30 e 31 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 201. La proroga di contratti di obblighi di servi-
zio pubblico relativi ai servizi di cui al presente articolo, 
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debitamente motivata in conformità al regolamento (CE) 
n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2007, è soggetta ai principi e agli obblighi di 
trasparenza per gli affidamenti in house di cui all’artico-
lo 31 del decreto legislativo n. 201 del 2022. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti avvia la procedura competitiva per l’affidamento dei 
contratti di servizio pubblico relativi ai servizi ferrovia-
ri intercity, previa ridefinizione dell’ambito dei servizi, 
condotta sulla base di un’analisi di mercato (market test), 
conformemente alle metodologie stabilite dall’Autorità di 
regolazione dei trasporti e agli orientamenti interpretativi 
della Commissione europea concernenti il regolamento 
(CE) n. 1370/2007. I contratti di servizio sono suddivisi 
in lotti appropriati e contendibili, secondo i criteri definiti 
dall’Autorità di regolazione dei trasporti. 

 Art. 9  -ter      (Valutazioni economiche e finanziarie 
nei servizi pubblici in concessione)    . — 1. Al fine di dare 
immediata attuazione alla decisione di esecuzione del 
Consiglio dell’Unione europea del 27 novembre 2025, 
di modifica del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e in particolare in relazione agli obiettivi relativi 
alla Riforma 1.3 «Rafforzare l’efficienza dell’infrastrut-
tura ferroviaria in Italia» della Missione 3, Componente 
1, del PNRR e per garantire il pieno rispetto degli obbli-
ghi europei in materia di concorrenza nei servizi pubblici 
in concessione e adeguate valutazioni sull’equilibrio eco-
nomico finanziario degli interventi infrastrutturali e nei 
trasporti all’Unità di missione per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sono attribuite le seguenti funzioni:  

   a)   assistenza nelle valutazioni economiche e 
finanziarie nella progettazione di opere e infrastrutture 
funzionali all’esercizio di servizi pubblici in concessio-
ne, nelle relative procedure di affidamento, esecuzione e 
gestione, nei contratti di programma e di servizio, negli 
aggiornamenti o revisioni dei piani economico-finanziari, 
negli atti convenzionali e nelle altre forme contrattuali, 
anche in partenariato pubblico-privato, con priorità nei 
settori del trasporto pubblico locale, ferroviario, portuale 
e idrico, di competenza del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

   b)   consulenza e formazione alle amministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che ne facciano richie-
sta e sulla base di apposite convenzioni, nelle valutazioni 
sulla sussistenza delle condizioni di convenienza econo-
mica e sostenibilità economica, finanziaria e ambientale 
di singoli interventi, nel monitoraggio degli indicatori di 
performance e del rispetto dei relativi cronoprogrammi di 
attuazione, nonché negli aggiornamenti o nelle revisioni 
dei piani economico-finanziari, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 175, comma 9, e 177, comma 7, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36.». 

 4. All’articolo 27, comma 2, lettera   c)  , del decreto-leg-
ge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: «gare non 
conformi» sono sostituite dalle seguenti: «affidamenti 
non conformi» e la parola: «bandite» è sostituita dalla se-
guente: «avviati». 

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni e le 
autorità interessate provvedono agli adempimenti previsti 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 23.

      Disposizioni in materia di investimenti relativi alle 
infrastrutture ferroviarie di cui alla Missione 3 – 
Componente 1 del PNRR    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione degli interventi 
ferroviari finanziati in tutto o in parte a valere sulle risor-
se del PNRR, per i quali, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, non sia stato già raggiunto il relativo 
obiettivo PNRR, ivi inclusi quelli affidati al contraente 
generale, la società Rete ferroviaria italiana S.p.A. (RFI 
S.p.A.) è autorizzata, fino al 30 marzo 2026, a erogare 
ai soggetti affidatari, nel limite delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente per la realizzazione 
dell’intervento, tenuto conto delle modalità di gestione 
delle risorse europee e nazionali previste dal Contratto 
di programma 2022-2026 - parte Investimenti, fino al 10 
per cento dell’ammontare delle riserve riferite agli oneri 
già sostenuti dall’affidatario alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e ritualmente iscritte in contabilità 
alla medesima data sulle quali non si sia già espresso il 
collegio consultivo tecnico costituito ai sensi dell’artico-
lo 215 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. L’importo è erogato a 
titolo provvisorio e non comporta il riconoscimento del-
le pretese contenute nelle riserve di cui al primo perio-
do. L’erogazione dell’importo di cui al primo periodo è 
subordinata alla costituzione da parte dell’affidatario di 
idonea garanzia bancaria o assicurativa a prima domanda 
di valore pari all’importo erogato maggiorato di interessi 
legali per il periodo di duecentosettanta giorni, da escute-
re nel caso di inadempimento all’obbligo di restituzione 
delle somme eventualmente risultanti non dovute. Entro 
duecentosettanta giorni dall’avvenuta erogazione del 
predetto importo, l’affidatario sottopone, anche in modo 
frazionato, le riserve di cui al primo periodo al collegio 
consultivo tecnico che si esprime entro il termine di cui 
all’articolo 4 dell’allegato V.2 al codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023. Decorso inutilmente il termine 
di duecentosettanta giorni di cui al quarto periodo, l’affi-
datario restituisce alla società RFI S.p.A. senza ritardo, e 
comunque entro il termine di quindici giorni, l’importo 
ricevuto in relazione alle riserve non sottoposte al colle-
gio consultivo tecnico entro il predetto termine di duecen-
tosettanta giorni, maggiorato di interessi legali. In caso di 
mancata restituzione delle somme, la società RFI S.p.A. 
è autorizzata a escutere la garanzia di cui al terzo perio-
do. Sulla base delle determinazioni assunte dal collegio 
consultivo tecnico, l’importo erogato è soggetto a con-
guaglio, in aumento o in diminuzione. Nei casi di cui al 
presente comma, la determinazione del collegio consulti-
vo tecnico assume l’efficacia di lodo contrattuale. 
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  2. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 48, comma 5, ultimo periodo, dopo le 
parole: «al soggetto gestore» sono aggiunte le seguenti: «, 
che può delegarlo, in tutto o in parte, a una società ad esso 
collegata o appartenente al gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A., nell’ambito di apposito atto convenziona-
le i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedi-
mento espropriativo»; 

   b)   all’articolo 53  -bis  , dopo il comma 1  -ter    è inserito 
il seguente:  

 «1  -quater  . Al fine di promuovere politiche di so-
stenibilità ed economia circolare, incentivando operazio-
ni di recupero e riutilizzo dei materiali provenienti dalla 
realizzazione degli interventi di infrastrutture ferroviarie 
mediante la riambientalizzazione delle aree individuate 
quali siti di conferimento, alla società RFI S.p.A. è attri-
buito il potere di esproprio delle medesime aree ai sensi 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327. Per le finalità di cui al primo periodo il 
progetto dell’infrastruttura ferroviaria include anche gli 
interventi di riambientalizzazione relativi alle suddet-
te aree, individuate di intesa con il comune e la regione 
territorialmente interessati. Ai fini dell’approvazione del 
progetto dell’infrastruttura ferroviaria e del connesso pro-
getto di riambientalizzazione delle aree destinate al con-
ferimento delle terre e rocce da scavo, nell’ambito della 
conferenza di servizi di cui agli articoli 44 e 48, comma 5, 
del presente decreto, nonché, in caso di opere commissa-
riate, nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 4, 
comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, sono acquisiti le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque 
denominati, necessari alla realizzazione degli interventi 
di cui al primo periodo. Gli oneri connessi alla realizza-
zione degli interventi di cui al primo periodo, ivi inclu-
si quelli per l’acquisizione delle aree, sono a carico del 
quadro economico dell’infrastruttura ferroviaria, ferma 
restando l’attribuzione a titolo gratuito delle aree e del-
le opere realizzate dalla società RFI S.p.A in favore del 
comune in cui è localizzato l’intervento. Le procedure di 
cui al presente comma si applicano anche alle infrastrut-
ture ferroviarie già approvate alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione per le quali gli interventi di 
riambientalizzazione delle aree destinate al conferimento 
delle terre e rocce da scavo di cui al primo periodo costi-
tuiscono variante al progetto approvato. Le amministra-
zioni interessate svolgono le attività previste dal presente 
comma con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 3. All’articolo 1, comma 525, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, dopo le parole: «trazione ferroviaria» sono 
inserite le seguenti: «e realizzati dal gestore dell’infra-
struttura ferroviaria o da società ad esso collegate o ap-
partenenti al gruppo Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.».   

  Art. 24.

      Strumento finanziario nazionale per gli investimenti 
infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico 
- attuazione dell’Investimento 4.5 «Regime di 
sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture 
idriche» della Missione 2 - Componente 4 del PNRR    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione dell’Investi-
mento 4.5 «Regime di sovvenzioni per gli investimenti 
in infrastrutture idriche» della Missione 2, Componente 
4, del PNRR, nonché per promuovere la realizzazione 
degli investimenti in infrastrutture idriche è istituito lo 
Strumento finanziario nazionale per gli investimenti in-
frastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico – SFNI-
ISSI, di seguito «Strumento». 

  2. Lo Strumento di cui al comma 1 è alimentato da:  
   a)   una quota pari a 1.000.000.000 di euro a valere 

sulle risorse assegnate all’Investimento 4.5 «Regime di 
sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture idriche» 
della Missione 2, Componente 4, del PNRR dal fondo 
Next Generation EU-Italia; 

   b)   le risorse nella disponibilità della società INVI-
TALIA S.p.A., pari a euro 39.848.621, assegnate ai sen-
si dell’articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232. 

 3. Lo Strumento può altresì essere alimentato dalle 
eventuali risorse, derivanti da riprogrammazioni, definan-
ziamenti, rifinanziamenti ovvero rimodulazioni afferenti 
al PNRR al medesimo assegnate nel rispetto delle com-
petenze e delle procedure previste a legislazione vigente. 

 4. In ragione delle finalità dello Strumento, le risorse di 
cui al comma 2, lettera   a)  , sono destinate al finanziamen-
to dei progetti del Piano nazionale di interventi infrastrut-
turali e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI) di cui 
all’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 e degli interventi del settore idrico ricompresi tra 
le opere di cui all’allegato IV al decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. 

 5. In coerenza con le finalità dello Strumento le risor-
se di cui al comma 2, lettera   b)   , finanziano, nel limite 
di spesa complessivo di euro 39.848.621, gli interventi 
del settore idrico relativi ai territori colpiti da eventi al-
luvionali ricompresi nell’Investimento 4.1 «Investimenti 
in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’ap-
provvigionamento idrico» della Missione 2, Componente 
4, del PNRR con riferimento ai seguenti progetti:  

   a)   «Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 
della cassa di laminazione del fiume Secchia comprensivi 
dell’utilizzo dell’invaso a scopi irrigui»; 

   b)   «Recupero di bacini di ex cava in destra idraulica 
del F. Marecchia, con funzione di stoccaggio per soccorso 
e distribuzione irrigua sulla Bassa Valmarecchia, lamina-
zione delle piene ed uso ambientale - Stralcio 1». 

 6. Gli interventi di cui ai commi 4 e 5, qualora rientranti 
nell’Investimento 4.1 «Investimenti in infrastrutture idri-
che primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento 
idrico» della Missione 2, Componente 4, del PNRR, sono 
contestualmente definanziati dal medesimo Investimento. 
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 7. Le risorse di cui al comma 4 dello Strumento sono 
finalizzate al riconoscimento, anche a titolo di cofinan-
ziamento, di contributi a fondo perduto, di contributi in 
conto interessi, ovvero mediante la partecipazione in fon-
di rotativi o altri strumenti finanziari destinati al cofinan-
ziamento di interventi infrastrutturali nel settore idrico ri-
compresi nel Piano di cui all’articolo 1, comma 516, della 
legge n. 205 del 2017. 

 8. Per l’attuazione delle attività di cui al presente ar-
ticolo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si 
avvale, mediante apposito atto convenzionale e in coeren-
za con le disposizioni del PNRR, dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. - INVITALIA S.p.A. Con la medesima convenzio-
ne di cui al primo periodo sono, altresì, definiti le mo-
dalità di accesso e i criteri di valutazione dei progetti di 
cui al comma 4 e finanziati a valere sulle risorse di cui al 
comma 2, lettera   a)  . 

 9. In relazione ai contributi da riconoscere a valere sul-
le risorse di cui al comma 2, lettera   a)   , dello Strumento, 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della convenzio-
ne di cui al comma 8 e, comunque, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la so-
cietà INVITALIA S.p.A. provvede a definire e a rendere 
pubblici:  

   a)   i termini, i contenuti e le modalità di presenta-
zione delle proposte per l’accesso ai contributi di cui 
al comma 7, corredate dal relativo cronoprogramma di 
attuazione; 

   b)   l’entità massima del contributo riconoscibile a va-
lere sulle risorse di cui al comma 2, lettera   a)  , nonché le 
modalità di erogazione, monitoraggio, riprogrammazione 
e revoca delle risorse; 

   c)   le modalità di verifica e controllo degli interventi, 
anche ai fini dell’inserimento dei relativi dati nei siste-
mi di monitoraggio del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato per la verifica dell’avvenuta realizzazione degli in-
terventi ammessi a finanziamento; 

   d)   i criteri per la valutazione delle proposte, indivi-
duati in coerenza con le finalità del Piano di cui all’ar-
ticolo 1, comma 516, della legge n. 205 del 2017, pri-
vilegiando, in particolare, l’attivazione di finanziamenti 
sia pubblici che privati, il coinvolgimento di operatori 
privati, nonché forme di partenariato pubblico-privato, 
secondo le modalità previste dagli articoli 175, comma 9, 
e 177, comma 7, del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché la ri-
levanza strategica nazionale per la sicurezza dell’approv-
vigionamento della risorsa idrica. 

 10. La società INVITALIA S.p.A. provvede all’esame 
delle proposte presentate ai sensi del comma 9 e alla pre-
disposizione di un apposito elenco contenente le proposte 
ammissibili a finanziamento ricomprese nel Piano di cui 
all’articolo 1, comma 516, della legge n. 205 del 2017. 

 11. Gli oneri per le attività di gestione dello Strumen-
to di cui al comma 1 da parte della società INVITALIA 
S.p.A. sono posti, nel limite del 3 per cento, a carico 
delle risorse di cui al comma 2, lettera   a)  , del medesimo 
Strumento. 

 12. Per la registrazione da parte degli organi di con-
trollo della convenzione di cui al comma 8, i termini di 
cui all’articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, sono ridotti di un terzo. 

 13. Sono fatte salve le funzioni e i compiti assegnati 
al Commissario straordinario nazionale per l’adozione 
di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsi-
tà idrica di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68.   

  Sezione  VII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

  Art. 25.
      Disposizioni per l’attuazione dell’Investimento 9 

«Misura rafforzata: Transizione 4.0» della Missione 
1 - Componente 2 del PNRR, dell’Investimento 2.3 
«Potenziamento ed estensione tematica dei centri di 
trasferimento tecnologico per segmenti di industria» 
della Missione 4, Componente 2 del PNRR, nonché per 
la realizzazione degli ulteriori investimenti di titolarità 
del Ministero delle imprese e del made in Italy    

     1. In relazione all’Investimento 9 «Misura rafforza-
ta: Transizione 4.0» della Missione 1, Componente 2, 
del PNRR (M1C2-Investimento 9), il Ministero delle 
imprese e del made in Italy è autorizzato a stipulare ap-
posite convenzioni con il Gestore dei servizi energetici 
– GSE S.p.A. e con l’Agenzia delle entrate, nel rispetto 
degli obiettivi istituzionali e della capacità operativa di 
quest’ultima. Le predette convenzioni disciplinano, an-
che in deroga all’articolo 68 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le procedu-
re per il potenziamento delle attività di controllo, incluse 
le modalità per lo scambio dei dati, delle informazioni 
e della documentazione, l’individuazione dei tempi per 
assicurare il rispetto delle scadenze previste per i singo-
li obiettivi, nonché il numero delle attività di controllo 
demandate all’Agenzia delle entrate e alla società GSE, 
necessarie a garantire il controllo e la rendicontazione 
dell’Investimento. 

 2. In relazione all’Investimento 2.3 «Potenziamento ed 
estensione tematica dei centri di trasferimento tecnologi-
co per segmenti di industria» della Missione 4, Compo-
nente 2, del PNRR (M4C2-Investimento 2.3), il Ministero 
delle imprese e del made in Italy è, altresì, autorizzato ad 
avvalersi, nel limite di 7 milioni di euro, sulla base di ap-
posite convenzioni, di enti in house delle amministrazioni 
dello Stato o di società o enti selezionati ai sensi della vi-
gente normativa in materia di contratti pubblici. All’onere 
di cui al primo periodo, pari a 7 milioni di euro per l’anno 
2026, si provvede a valere sulle risorse assegnate alle pre-
dette misure dal fondo Next Generation EU-Italia. 

 3. Al fine di ottemperare alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, e all’arti-
colo 129 del regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, il Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy pubblica, nel rispetto 
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delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, l’elenco dei beneficiari dei crediti di imposta af-
ferenti agli investimenti finanziati con le risorse PNRR 
relative all’Investimento «Misura rafforzata: Transizione 
4.0». 

 4. Al fine di assicurare la continuità operativa dei pro-
getti    Testing and Experimentation Facilities    (TEF) deno-
minati «   AgriFoodTEF - Test and Experimentation Faci-
lities for the Agri-Food Domain   » e «   AI-MATTERS - AI in 
Manufacturing Testing and Experimentation facilities for 
EuRopean SMEs   », non più finanziati a valere sulle risor-
se del PNRR, a seguito della decisione di esecuzione del 
Consiglio del 17 giugno 2025, è autorizzata la spesa di 
euro 6.324.763 per l’anno 2026. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione per l’anno 2026 
del fondo di cui all’articolo 22 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34. 

 5. All’articolo 1, comma 435, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, dopo il primo periodo, sono inseriti i se-
guenti: «Per le attività di cui al primo periodo e per le 
altre attività di assistenza tecnica necessarie alla gestione 
della misura è riconosciuto al GSE un compenso di 5 mi-
lioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Ai relativi 
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2026-2028 nell’ambito del programma “fon-
di di riserva e speciali” della missione “fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy.».   

  Art. 26.

      Misure urgenti in materia di mercato e di concorrenza 
in attuazione della Riforma 2 «Leggi annuali sulla 
concorrenza» della Missione 1 - Componente 2 del 
PNRR    

      1. Al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 30:  
 1) al comma 1  -bis  , ultimo periodo, dopo le pa-

role: «L’Autorità garante della concorrenza e del merca-
to» sono inserite le seguenti: «, sentite le altre autorità 
competenti,»; 

 2) al comma 1  -ter  , alinea, dopo le parole: «in-
soddisfacente ai sensi del comma 1  -bis   quando» sono 
aggiunte le seguenti: «ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni»; 

 3) al comma 1  -quater  , dopo le parole: «nell’attua-
zione del piano di cui al comma 1  -bis  » sono inserite le se-
guenti: «nonché di mancata adozione da parte del gestore 
del piano entro il termine di cui al comma 1  -bis   ovvero in 
caso di adozione di un piano insufficiente o inefficace»; 

   b)   all’articolo 31  -bis  , comma 2, le parole: «In caso 
di incompletezza» sono sostituite dalle seguenti: «Nei 
casi di cui al comma 1, nonché in caso di incompletezza». 

 2. All’articolo 1, comma 14, della legge 18 dicembre 
2025, n. 190, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, con specifiche indicazioni volte a ra-
zionalizzare, rafforzare e rendere più efficienti gli uffici 
per il trasferimento tecnologico». 

  3. All’articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . La revisione di cui al comma 1 prevede, 

ai fini della selezione degli erogatori con cui stipulare 
degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8  -quinquies  , 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, lo svolgimento di una procedura ad evidenza pub-
blica, che, nel rispetto del diritto dell’Unione europea e 
dei principi di parità di trattamento, di non discrimina-
zione, di trasparenza e di proporzionalità, consenta di 
salvaguardare i livelli occupazionali e la continuità assi-
stenziale articolata per tipologia di paziente o assistito e 
relativa fragilità.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter   La procedura ad evidenza pubblica di cui al 

comma 1  -bis    prevede un sistema premiale che valorizza 
l’erogatore con riferimento:  

   a)   alla capacità di fornire sul territorio i servizi 
richiesti, alla capillarità dei servizi assicurati e ai volumi 
delle prestazioni eseguite negli anni; 

   b)   agli investimenti realizzati per migliorare la 
qualità delle prestazioni e per rinnovare e aggiornare tec-
nologicamente gli strumenti e i dispositivi utilizzati per 
l’esecuzione delle prestazioni; 

   c)   all’adeguato rapporto tra personale qualifica-
to impegnato e numero degli assistiti; 

   d)   alla capacità produttiva tale da contribuire a 
smaltire le liste di attesa nella branca di accreditamento; 

   e)   per le strutture operanti sul territorio per le 
quali la dimensione organizzativa assume rilievo preva-
lente rispetto a quella tecnologico-strutturale, all’apporto 
concretamente dimostrato, anche con riferimento a espe-
rienze pregresse e consolidate nella realizzazione di li-
velli qualitativamente elevati di assistenza, valorizzando 
la conoscenza approfondita delle specificità del territo-
rio di riferimento e dei relativi setting assistenziali, con 
particolare attenzione alle aree caratterizzate da bisogni 
complessi o da condizioni di fragilità.».   

  Sezione  VIII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMBIENTE

  Art. 27.
      Programmi di sovvenzione PNRR per la concessione di 

contributi in conto capitale in relazione a investimenti 
in impianti di produzione di biometano, agrivoltaici 
e di comunità energetiche rinnovabili e sistemi di 
autoconsumo collettivo di cui agli Investimenti 1.4, 1.1 
e 1.2 della Missione 2 - Componente 2 del PNRR    

     1. Al fine di garantire la realizzazione di impianti di 
produzione di biometano, agrivoltaici e di comunità 
energetiche rinnovabili e sistemi di autoconsumo collet-
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tivo, rispettivamente relativi agli Investimenti 1.4, 1.1 e 
1.2 della Missione 2, Componente 2, del PNRR, secon-
do le modalità previste con decisione di esecuzione del 
Consiglio del 27 novembre 2025, sono istituiti appositi 
programmi di sovvenzione PNRR per la concessione di 
contributi in conto capitale. 

 2. Il soggetto gestore dei programmi di cui al comma 1 
è il Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A., ai cui 
oneri gestionali si provvede ai sensi dell’articolo 25 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Le mo-
dalità di gestione dei programmi di cui al comma 1 e di 
trasferimento delle relative risorse finanziarie sono defi-
nite mediante appositi accordi sottoscritti tra il Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica e la società 
GSE, che si conformano, in relazione a ciascun investi-
mento, alle prescrizioni previste dal PNRR di cui alla 
decisione di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 
2025. La società GSE subentra al Ministero dell’ambien-
te della sicurezza energetica nei rapporti in essere con i 
soggetti che beneficiano dei contributi relativi agli inve-
stimenti di cui al comma 1 sulla base di provvedimenti 
già adottati alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, ivi inclusi quelli concernenti l’erogazione dei con-
tributi medesimi. 

 3. Fatti salvi i provvedimenti di concessione e le gra-
duatorie che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, siano stati rispettivamente già adottati o già ap-
provate, possono accedere alle risorse dei programmi di 
sovvenzione di cui al comma 1 i progetti, relativi agli in-
vestimenti di cui al medesimo comma, che rispettano i 
requisiti stabiliti dai decreti attuativi di cui all’articolo 14, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, fermo restando quanto previsto dal 
presente articolo. Gli impianti che accedono ai program-
mi di sovvenzione di cui al comma 1 e ai corrispondenti 
regimi di incentivazione in conto esercizio gestiti dalla 
società GSE entrano in esercizio entro il termine massimo 
di ventiquattro mesi dalla data di comunicazione dei rela-
tivi accordi di concessione stipulati ai sensi del comma 6. 

 4. Le misure di cui al presente articolo devono rispetta-
re il principio di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2020, conformemente alla comu-
nicazione della Commissione europea 2021/C58/01, del 
18 febbraio 2021, recante «Orientamenti tecnici sull’ap-
plicazione del principio non arrecare un danno significati-
vo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 
e la resilienza» e alle prescrizioni previste nel PNRR per 
i singoli investimenti di cui al comma 1. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9 del 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, le misure di sostegno 
finanziario previste dal presente articolo non sono cumu-
labili, in relazione ai medesimi costi ammissibili, con altri 
contributi, crediti di imposta o agevolazioni, comunque 
denominati, a valere su risorse dell’Unione europea. 

 6. Entro il 30 giugno 2026, la società GSE stipula con 
ciascun soggetto beneficiario dei programmi di sovven-
zione di cui al comma 1 accordi di concessione, fino a 

concorrenza degli importi allocati per ciascun investi-
mento di cui al comma 1. Fermo restando quanto previsto 
al secondo periodo del comma 3, gli accordi di conces-
sione di cui al primo periodo del presente comma speci-
ficano anche la tempistica di rendicontazione delle spese 
ammissibili. 

 7. Le decisioni di assegnazione dei contributi in conto 
capitale da parte della società GSE sono assunte a mag-
gioranza da un comitato indipendente per l’investimento 
istituito allo scopo che opera conformemente alle prescri-
zioni previste dal PNRR. 

  8. Entro quarantacinque giorni dalla data di stipula de-
gli accordi di cui al comma 2, la società GSE adotta, per 
ciascun investimento di cui al comma 1, apposite regole 
operative per la disciplina:  

   a)   delle modalità e dei termini di avanzamento fi-
sico, procedurale e finanziario degli investimenti, preve-
dendo, ove necessario, l’individuazione di eventuali stru-
menti a garanzia della realizzazione degli stessi ai fini del 
raggiungimento dell’obiettivo di rendicontazione delle 
misure del PNRR, nonché prescrizioni volte a evitare l’al-
locazione infruttuosa delle risorse, ivi compreso l’obbligo 
di avvio dei lavori entro un termine massimo decorrente 
dalla data di sottoscrizione dell’atto di concessione; 

   b)   delle eventuali modalità di scorrimento de-
gli elenchi per la selezione di progetti ammissibili ai 
finanziamenti; 

   c)   delle modalità per la rendicontazione delle spese 
ammissibili ai finanziamenti a valere sulle risorse dispo-
nibili nei programmi di sovvenzione; 

   d)   delle modalità e delle tempistiche di erogazione 
dei contributi in conto capitale.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE

DI COESIONE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO E LA COESIONE TERRITORIALE

  Art. 28.

      Misure urgenti in materia di investimenti finanziati con 
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione    

      1. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole: «Fatto salvo quanto 

previsto dal terzo periodo del presente comma, gli accordi 
per la coesione» sono sostituite dalle seguenti: «Gli ac-
cordi per la coesione» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «previa verifica degli equilibri di finanza pubblica 
in coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, commi 
750 e 754, della legge 30 dicembre 2025, n. 199»; 

 2) il terzo periodo è soppresso; 
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   b)   all’articolo 2, comma 2, primo periodo, le parole: 
«fino al 10 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 20 per cento». 

 2. Il Fondo di cui all’articolo 178, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri di cui al presente 
comma, pari a 200 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato delle somme disponibili in conto 
residui nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 27, comma 17, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 3. Al fine di concorrere agli obiettivi di prevenzione 
del rischio sismico nei comuni intermedi, periferici e ul-
traperiferici rientranti nella mappatura delle aree interne 
del periodo di programmazione 2021-2027, è stanziata la 
somma di 90 milioni di euro, a valere sulle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in ragione di 10 
milioni di euro per l’annualità 2026 e di 80 milioni di 
euro per l’annualità 2027, da destinare al finanziamen-
to di interventi su infrastrutture pubbliche nei territori di 
detti comuni, tenuto conto della relativa classificazione 
sismica. I criteri di selezione degli interventi ammissibili, 
le modalità di erogazione delle risorse, nonché quelle di 
rendicontazione restano definiti dall’avviso pubblico per 
la selezione di interventi di prevenzione del rischio sismi-
co su edifici ed elisuperfici pubblici nonché sulle opere 
d’arte stradali nei territori delle «Aree interne» da am-
mettere a finanziamento, adottato dal Dipartimento Casa 
Italia e dal Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 
5 gennaio 2026. 

  4. Al fine di concorrere agli obiettivi di valorizzazio-
ne dei beni confiscati alle organizzazioni criminali e di 
realizzazione di infrastrutture di recupero ambientale 
e di mobilità sostenibili nei territori del Mezzogiorno 
d’Italia, con delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS), adottata su proposta del Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione, è disposta a 
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, l’assegnazione:  

   a)   della somma complessiva di 8,5 milioni di euro 
per il completamento dell’investimento relativo al com-
plesso denominato «La Balzana» situato nel comune di 
Santa Maria la Fossa, in provincia di Caserta, nell’am-
bito del Piano per la valorizzazione dei beni confiscati 
esemplari nel Mezzogiorno di cui alla delibera del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) n. 48/2019 del 24 luglio 2019, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 4 novembre 2019; 

   b)   della somma complessiva di 7,2 milioni di euro, 
per la realizzazione di infrastrutture di recupero ambien-
tale e di mobilità sostenibile nel comune di Statte, in pro-
vincia di Taranto. 

 5. È revocata la somma di euro 15,7 milioni di euro 
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 88 del 2011 
assegnate al Programma operativo complementare al 
Programma operativo nazionale «Governance e capaci-
tà istituzionale 2014-2020», di cui alla delibera del CIPE 
n. 47/2016 del 10 agosto 2016, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 39 del 16 febbraio 2017, integrato sul pia-
no finanziario con risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione dalla delibera del CIPE n. 36/2020 del 28 lu-
glio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 
2 settembre 2020, già destinate alle finalità di cui all’ar-
ticolo 1, commi 179 e 179  -bis  , della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ovvero a quelle di cui all’articolo 31  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, e non impegnate alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, con conseguente riduzione in mi-
sura corrispondente della dotazione finanziaria del citato 
Programma operativo complementare.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO E CLAUSOLA DI 

SALVAGUARDIA

  Art. 29.

      Disposizioni in materia di Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione nonché di vigilanza sui fondi sanitari e 
sociosanitari integrativi e complementari del Servizio 
sanitario nazionale    

     1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo 
l’articolo 19  -quinquies    è inserito il seguente:  

 «Art. 19  -sexies      (Risoluzione stragiudiziale delle 
controversie)   . — 1. I soggetti nei cui confronti la COVIP 
esercita la propria attività di vigilanza ai sensi del presen-
te decreto legislativo, nonché gli enti previdenziali di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, aderiscono a sistemi 
di risoluzione stragiudiziale delle controversie con iscrit-
ti, pensionati e beneficiari. In caso di mancata adesione, 
ai soggetti e agli enti di cui al primo periodo si applica la 
sanzione di cui all’articolo 19  -quater  , comma 2, lettera 
  b)  . Le sanzioni previste dal presente comma sono appli-
cate ai soggetti e agli enti di cui al primo periodo secondo 
il procedimento disciplinato dall’articolo 19  -quinquies  . 

 2. La COVIP determina, con proprio regolamento, 
nel rispetto dei principi, delle procedure e dei requisiti di 
cui al titolo II  -bis   della parte V del codice del consumo di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le mo-
dalità di svolgimento delle procedure di risoluzione delle 
controversie, nonché i criteri di composizione dell’orga-
no decidente, in modo che risulti assicurata l’imparzialità 
e indipendenza dello stesso. Le procedure devono in ogni 
caso assicurare la rapidità, l’economicità e l’effettività 
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della tutela. Il regolamento di cui al primo periodo defi-
nisce anche gli importi posti a carico dei ricorrenti alle 
procedure medesime. 

 3. Per le controversie disciplinate dal regolamento di 
cui al comma 2, il ricorso al sistema di risoluzione delle 
controversie di cui al comma 1 è alternativo all’esperi-
mento della procedura prevista dall’articolo 5, comma 1, 
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e non pregiu-
dica il ricorso ad ogni altro strumento di tutela previsto 
dall’ordinamento.». 

 2. All’articolo 13, comma 3, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, le parole: «dei fondi pensione di una quota non su-
periore allo 0,5 per mille dei flussi annuali dei contributi in-
cassati» sono sostituite dalle seguenti: «delle forme di pre-
videnza complementare di una quota non superiore allo 0,1 
per mille del totale delle risorse destinate alle prestazioni». 

 3. La COVIP esercita la vigilanza sui fondi sanitari e 
sociosanitari integrativi e complementari del Servizio sa-
nitario nazionale, comunque denominati, limitatamente ai 
profili organizzativi, di governo societario, amministrati-
vi, finanziari, contabili, di trasparenza e di corretto fun-
zionamento, ivi inclusi i tempi, le procedure e le modalità 
operative di riconoscimento, erogazione e liquidazione 
delle prestazioni in favore degli iscritti. Restano escluse 
dalla vigilanza della COVIP le attività relative alla de-
finizione e al contenuto sanitario delle prestazioni, non-
ché gli aspetti clinici e assistenziali delle medesime, che 
continuano a essere disciplinati dalla normativa statale e 
regionale vigente. 

  4. La vigilanza di cui al comma 3 è esercitata, in parti-
colare, sui seguenti soggetti:  

   a)   i fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario 
nazionale, istituiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

   b)   gli enti, casse e società di mutuo soccorso aven-
ti esclusivamente finalità assistenziale, di cui all’artico-
lo 51, comma 2, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, diversi dai fondi di 
cui alla lettera   a)   del presente comma; 

   c)   le forme di assistenza sanitaria e sociosanitaria 
integrativa o complementare, comunque istituite, anche 
di natura contrattuale, collettiva o individuale, purché or-
ganizzate in forma stabile, dotate di autonomia gestionale 
e finalizzate all’erogazione di prestazioni sanitarie, socio-
sanitarie o di cure di lungo periodo (long term care) in fa-
vore di lavoratori dipendenti, autonomi, pensionati e dei 
relativi familiari. Restano in ogni caso escluse dall’am-
bito di applicazione del presente comma le imprese di 
assicurazione e i prodotti assicurativi vigilati ai sensi del 
codice delle assicurazioni private di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferme restando le compe-
tenze dell’IVASS. 

  5. Ai fini dell’esercizio della vigilanza di cui al com-
ma 3, la COVIP:  

   a)   tiene l’albo dei fondi sanitari e sociosanitari, 
disciplinando le modalità di iscrizione, permanenza e 
cancellazione; 

   b)   approva e vigila su statuti, regolamenti, fon-
ti istitutive, modelli organizzativi e sistemi di governo 
societario; 

   c)   esercita il controllo sulla gestione finanziaria, pa-
trimoniale e tecnico-assicurativa, inclusa la verifica del-
la sostenibilità degli impegni assunti e dell’adeguatezza 
delle riserve tecniche, determinate secondo criteri di pro-
porzionalità e adeguatezza in funzione della natura delle 
prestazioni erogate e dei rischi effettivamente assunti; 

   d)   definisce e vigila sul rispetto delle regole di tra-
sparenza e di informativa agli iscritti, ivi incluse la do-
cumentazione precontrattuale e contrattuale, nonché la 
pubblicazione dei bilanci e dei rendiconti; 

   e)   verifica il possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità e indipendenza dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo; 

   f)   esercita i poteri ispettivi, di intervento e san-
zionatori, nel rispetto dei principi di proporzionalità e 
gradualità. 

 6. La COVIP vigila altresì sul corretto utilizzo delle 
risorse, sul rispetto delle finalità integrative e comple-
mentari rispetto ai livelli essenziali di assistenza, non-
ché sull’assenza di sovrapposizioni, distorsioni o utiliz-
zi impropri rispetto al perimetro del Servizio sanitario 
nazionale. 

  7. Con regolamento della COVIP, da adottare, sentiti il 
Ministero della salute e il Ministero dell’economia e delle 
finanze, entro il 28 febbraio 2027, sono definiti:  

   a)   i criteri di classificazione delle diverse tipologie 
di fondi sanitari e sociosanitari; 

   b)   i requisiti patrimoniali, di solvibilità e di riserva 
tecnica, anche in funzione della natura delle prestazioni 
erogate; 

   c)   gli schemi standard di bilancio, rendiconto e in-
formativa agli iscritti; 

   d)   le modalità di collaborazione, anche median-
te scambio di informazioni, con il Ministero della sa-
lute, l’Agenzia delle entrate e le altre amministrazioni 
competenti. 

 8. Resta ferma l’alta vigilanza del Ministero della sa-
lute sul settore della sanità integrativa e sociosanitaria. 
A tale Ministero della salute competono le funzioni di 
indirizzo generale, il monitoraggio dell’integrazione con 
il Servizio sanitario nazionale e la verifica della coeren-
za delle prestazioni erogate con i principi di universalità, 
equità e solidarietà del sistema sanitario pubblico. Re-
stano ferme le competenze delle regioni e delle province 
autonome, nel rispetto del principio di leale collaborazio-
ne e mediante forme di coordinamento informativo tra le 
amministrazioni competenti. 

 9. Il finanziamento della COVIP per l’esercizio delle 
funzioni di vigilanza di cui al comma 3 è integrato me-
diante il versamento annuale, da parte dei soggetti vigila-
ti, di un contributo di vigilanza determinato dalla COVIP. 
Il contributo è definito nel rispetto dei criteri di propor-
zionalità e gradualità ed è fissato in misura non superio-
re allo 0,2 per mille del totale delle risorse destinate alle 
prestazioni, come risultanti dal bilancio di esercizio di 
ciascun soggetto. Ai fini del calcolo, le risorse destinate 
alle prestazioni comprendono sia le prestazioni rientranti 
nei livelli essenziali di assistenza sia le prestazioni inte-
grative o complementari ai livelli essenziali di assistenza. 
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 10. Con regolamento adottato dalla COVIP sono sta-
bilite le modalità di determinazione, riscossione e versa-
mento del contributo di cui al comma 9. 

 11. Le modalità e i termini di prima applicazione delle 
disposizioni del presente articolo, inclusi l’adeguamento 
degli statuti, dei modelli di governo societario, dei sistemi 
contabili e l’iscrizione all’albo, sono disciplinati dal rego-
lamento di cui al comma 7, assicurando un’applicazione 
graduale e proporzionata.   

  Art. 30.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Le risorse assegnate alle Amministrazioni centrali ti-
tolari di misure del PNRR di cui all’allegato 2 al presen-
te decreto restano acquisite nella disponibilità dei conti 
di tesoreria di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, e concorrono ai versamenti pre-
visti dall’articolo 1, comma 742, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199. All’individuazione delle singole misure cui 
imputare tali risorse provvede il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, sentite la Struttura di missione PNRR presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e le singole 
Amministrazioni interessate, sulla base dei dati di attuazio-
ne risultanti dal sistema informatico «ReGiS» di cui all’arti-
colo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 2. Sui medesimi conti di tesoreria di cui al comma 1 
sono versate le economie maturate a seguito del comple-
tamento dei progetti da parte dei soggetti attuatori degli 
interventi del PNRR, come risultanti dal sistema infor-
matico «ReGiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della 
legge n. 178 del 2020. 

 3. Decorso il termine del 30 giugno 2026, con uno o 
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione, sono accertate le risorse sulle 
quali non sussistono obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti e non necessarie per il conseguimento degli obiettivi 
PNRR oggetto di rendicontazione all’Unione europea. 
Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 4, 
tali somme rimangono nella disponibilità dei conti di te-
soreria di cui al comma 1. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, corredato di 
relazione tecnica, adottato su proposta del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica come in-
dicati nell’ultimo documento di finanza pubblica appro-
vato, si provvede ad assegnare le risorse individuate ai 
sensi del comma 3 in favore di specifiche iniziative e di 
singoli interventi, anche mediante il rifinanziamento, la 
rimodulazione o riprogrammazione delle risorse previste 
a legislazione vigente. Il decreto di cui al presente comma 
definisce le procedure finanziarie di monitoraggio, con-
trollo e rendicontazione della spesa. 

  5. Il decreto di cui al comma 4, dispone prioritariamen-
te il rifinanziamento:  

   a)   del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190 per la somma di euro 
18.232.210 per l’anno 2027 e di euro 18.030.231 per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029; 

   b)   delle autorizzazioni di spesa di pertinenza dei 
Ministeri interessati dall’articolo 2, comma 4, lettera   b)  , 
numeri da 1 a 11, per i corrispondenti importi, per un am-
montare complessivo di euro 8.998.702 per ciascuno de-
gli anni dal 2027 al 2029. 

 6. Alle risorse finalizzate all’attuazione del PNRR, 
nella disponibilità dei soggetti attuatori degli interven-
ti, nonché dei gestori degli strumenti finanziari attivati 
nell’ambito del PNRR, si applica l’articolo 9, comma 13, 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. 

 7. I soggetti gestori degli strumenti finanziari attivati 
nell’ambito del PNRR provvedono alle relative attività 
di monitoraggio, rendicontazione e controllo, assicuran-
do il corretto, efficace e tempestivo utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate in attuazione dei rispettivi accordi 
di finanziamento. 

 8. Le amministrazioni centrali, titolari delle misure 
PNRR realizzate attraverso gli strumenti finanziari, assi-
curano il presidio sull’espletamento degli adempimenti di 
cui al comma 7 a carico dei soggetti gestori, aggiornan-
do i relativi dati sul sistema informatico «ReGiS» di cui 
all’articolo 1, comma 1043, della legge n. 178 del 2020, 
anche oltre la data del 31 dicembre 2026 e fino alla com-
pleta realizzazione degli interventi finanziati. 

 9. Nel caso di mancata o parziale realizzazione degli 
interventi, ovvero di indebito o mancato utilizzo delle 
relative risorse, le amministrazioni centrali titolari delle 
misure provvedono ad effettuare i relativi recuperi nei 
confronti dei soggetti gestori degli strumenti finanziari ai 
fini della restituzione delle risorse al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. 

 10. Alla riprogrammazione delle eventuali risorse ri-
maste inutilizzate, in tutto o in parte, presso i soggetti 
gestori, si provvede con le procedure di cui al comma 4. 

  11. All’articolo 24 del decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «il Fondo per 

le vittime dell’amianto» sono inserite le seguenti: «, di 
seguito “Fondo”»; 

 2) al secondo periodo, dopo le parole: «società 
partecipate di cui al suddetto periodo» sono aggiunte le 
seguenti: «, per le quali siano assenti manleve o garan-
zie pubbliche originarie, a titolo di rimborso delle somme 
corrisposte ai lavoratori ai sensi di quanto stabilito dal 
decreto ministeriale di cui al terzo periodo»; 

   b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Ai fini dell’erogazione degli indennizzi 

relativi alle somme del Fondo impegnate e conservate in 
conto residui per gli anni 2023, 2024 e 2025, le disposi-
zioni dei decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
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sociali del 5 dicembre 2023 e n. 119 del 16 luglio 2024, 
pubblicati nel sito internet istituzionale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, si applicano alle domande 
di indennizzo relative all’anno 2023 presentate alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione e l’Istitu-
to nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) provvede al pagamento degli indennizzi 
ammessi entro tre mesi dalla medesima data. Con il de-
creto di cui al comma 2  -quinquies   sono definiti i termini 
e le modalità di presentazione delle domande relative agli 
anni 2024 e 2025 e l’INAIL provvede al pagamento degli 
indennizzi ammessi entro sei mesi dall’adozione del me-
desimo decreto. 

 2  -ter  . Per l’anno 2026, le risorse disponibili an-
che in conto residui del Fondo a seguito delle erogazioni 
di cui al comma 2  -bis   , sono destinate all’erogazione di 
indennizzi:  

   a)   in favore dei lavoratori che, indipendente-
mente dalla natura pubblica o privata della società datri-
ce di lavoro, abbiano prestato attività lavorativa presso i 
cantieri navali di cui al comma 2 e, in caso di decesso, dei 
loro eredi; 

   b)   in favore delle società titolari dei medesimi 
cantieri navali, a titolo di rimborso delle somme corri-
sposte ai lavoratori ai sensi di quanto stabilito dal decreto 
ministeriale di cui al comma 2  -sexies  . 

 2  -quater  . Il riparto delle risorse di cui al com-
ma 2  -ter   è effettuato in misura proporzionale agli inden-
nizzi liquidabili, in relazione alle domande presentate 
entro i termini previsti dal decreto ministeriale di cui al 
comma 2  -quinquies  . Alla compensazione degli effetti 
in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a 8 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 2  -quinquies  . Il decreto di cui al comma 2, terzo 
periodo, e il decreto di cui all’articolo 1, comma 204, del-
la legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono aggiornati al fine 
di dare attuazione alle previsioni di cui ai commi 2  -bis   e 
2  -ter   ferme restando le procedure necessarie ai fini del 
rispetto del limite di spesa.».   

  Art. 31.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 32.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 ALBERTI CASELLATI, Ministro 
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione 
normativa 

 LOCATELLI, Ministro per le 
disabilità 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 GARNERO SANTANCHÉ, Mini-
stro del turismo 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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(Articolo 7, comma 1) 

 

Regione Provincia/province 

Abruzzo Chieti 

Basilicata Potenza 

Calabria Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo 
Valentia 

Campania Caserta 

Emilia-Romagna Bologna, Rimini, Piacenza, Ravenna 

Friuli-Venezia Giulia Pordenone, Udine 

Lazio Roma 

Liguria La Spezia, Savona 

Lombardia Bergamo, Como, Milano, Mantova, Pavia, 
Sondrio 

Marche Ancona, Ascoli Piceno 

Molise Campobasso 

Piemonte Asti, Cuneo, Torino 

Puglia Brindisi 

Sardegna Cagliari 

Sicilia Caltanissetta, Catania, Messina 

Toscana Arezzo, Massa Carrara 

Trentino-Alto Adige/Südtirol Bolzano/Bozen 

Umbria Terni 

Veneto Treviso, Venezia, Verona 
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Tabella – economie maturate nell’ambito delle misure PNRR 
 

AMMINISTRAZIONE TITOLARE IMPORTO 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOP. 
INTERNAZIONALE 300.000.000,00  

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
                                    
10.465.901,00  

MINISTERO DELLA CULTURA 
                                 
166.299.233,57  

MINISTERO DELLA SALUTE 
                                 
122.192.167,41  

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA 

                                 
124.582.358,34  

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
                                 
208.878.575,08  

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
                                    
65.202.347,69  

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
                                    
47.500.000,00  

MINISTERO DELL'INTERNO 
                                    
22.500.020,16  

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 
                                 
300.000.000,00  

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
                                 
120.749.017,32  

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
                                    
99.140.379,43  

TOTALE 1.587.510.000,00    

  26G00039


